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ARTE-UFFICIALE

..LEGrGI 'Eli DEGRE-TI
li

B ham ASO (Berde 2•) aifa Baccoua ufÑ°ale delle leggi e dei
decrett del Eegno contiene il seysente decreto:

UAIBERTO I

PER GRA$I& DT DIÕ Ë PEli VOLOÈTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti la legge 7 lugliot 1866, n. 3036, ed il relativo regola-

mento approvato col Nostro decreto 21 luglio stesso anno,

n. 3070;
Vidti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo rego-

Iamento approvato co1Nostro decreto 22 agosto stesso anno,
it. 3852 ; •

Visti l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490, e gli
articoli 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, ed uno del-

l'allegato Ndi quest'ultima legge ;
Visti i Nostri deci·eti 4 gennaio3,867¿yn. 3546, e .17 feb;

braio 1870, n.-5519;
Viiti gli atti verbali di presa di possesso dei beni, operata

per gli efetti della soppressione degli Enti morali ecclesia-
stici indicati negli elenchi andessi al presente decreto ;
Viste le liquidazioni della rendita dei beni stabili devoluti

al Demanio, e di quella corfispondente alla tassa straordi-

naria del 30 per cento sul patrimonio degli Enti morali ec-
clesiastici suddetti;
Sulla proposizione dei Ministri del Tesoro e di Grazia e

Giustizia e dei Culti,
Sentita la Commissione centrale di sindàcato, instituita

dall'articolo 8 della suddetta legge 15 agosto 1867,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Le rendite liquidate pei beni stabili devoluti al
Demanio e quelle corrispondenti alla tassa straordinaria del
30 per cento sull'intiero patrimonio degli Enti morali eccle-
siastici soppressi, indicati negli elenchi allegati A, B, C, D,
E, F, G, B, 1, E, L, M(*), controfirmatidai Nostri

Ministri

del Tesoro e diGrazia e Giustizia e dei Culti ed an.nessi al

presenteWecreto, sono rispettivamente accertate nelle somme
anane esposte nelle colonne 5 e 6 degli elenchi stessi.

Sono pariménte accertate nelle somme esposte nella co-

lomía 10 degli anzidetti èlenchi le rate di rendita pel tempo

decorso dalle presë di póssessõ dei beni immobili, operate
per gli effetti della conversione ordinati dalla legge 7 luglio
1866, fino al giorno in cui entrò in vigore la legge di sop-
pressione, e già pagata agli investiti degli Enti morali sul
fondo costituito dagli interessi della rendita inscritta al De-
manio iri esecuzíone del Nostro decreto 1,7 febbraio.1870,
n. 5519. .

Art. 2. In relazione al primo coñùna dell'articolo prece-
dente, per eftetto della liquidazione del patrimonio degli
Enti morali indicati nei suddetti elenchi, sono accertate,
giusta le risultanze del prospetto riepilogativo, allegato N,
controfirmato dai Nostri Ministri del Tesoro e di Grazia
e Giustizis .e dei Culti ed annesso al presente decreto, in
complessive lire 100;063 65 (lire centomila sessantatre e ceu-

tesimi sessantacinque) l'annua rendita 5 per cento da in-
scriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico a favore del
Fondo pel Culto con decorrenza dal 1° luglio 1878, ed in
complessive lire 2,143,762 43 (lire due milioni centoquaran-
tatremila settecentosessantadue e centesimi quarantatre)
la somina delletate di rendita maturate a favore delle'atesso
Fondo pel Culto a tutto giugno 1878.
L'antidetta rendita , atinua e i relativi arretrati saranno

cdnteggiati colla rendita stata inseritta a faiore del Fondo
per ilfulto, in esecuzione del Nostro decreto 6 gennaio 1867,
numêro 8516.
Ordiriiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiu^nque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 giugno 1878.

UMBERTO. *

F. SEISMIT-DODA.
R. CONFORTI.

(*) Questi Èlenchi sarafsno stampati in fogli ©Ti Supplemento annessi al
presente numero.

MINISTERO DELL'INTERNO

CIRCOLARE, af signori Pfefeiti del Ë8þ¾0 sull'applicáßidne
degli articoli $8, 199 e 212 della legge comunale e provin-
ciale.

Roma, 8 agosto 1878.
Con la circolare del 28 luglio 1875, indirizzata ai signori

Prefetti, il Ministero dell'Interno avvertì che non solo a suf-
fragi segreti, ma anche in seduta non pubblica, si dovessero .
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fare dai.Consigli provinciali le elezioni dei loro UfficijÈesi-
denziali e Deputazioni provinciäli, come dài Consigli conû1-
nali le elezioni degli assessori municipali e dei reŸ1eorÌ Eei
conti. E nella predetta circolare il Ministero aggiunse che ove
provincia e comuni non si uniformassero a tale istruzione, la
inosservanza della medesima renderebbe nulle le elezioni.

Contro la norma stabilita in quella circolare sorsero vive

rimostränze, nelle quali si sostenne essere ld medesima con-

traria alla lettera ed allo spirito della legge. Alcuni Consigli
provinciali ricusarono anzi di attenersi alle stindicate pre-

serizioni, onde si ebbero discordanti sistemi, innanzi ai quali
alcuni Prefetti mi chiesero recentemente istruzioni.
In tale proposito, sebbene non creda conveniente che il

potere esecutivo si faccia a dettare norme d'interpretazione
delle leggi, non pertanto, affinchè non si ritenga che io con-

sideri come tuttora obbligatorie le istruzioni contenute nella
circolare predetta, non esito ad esprimere il mio avviso sul-

l'argomento ed a dichiarare che il Ministero reputa quelle
istruzioni non conformi alla retta applicazione degli articoli
88, 199 e 212 della legge comunale e provinciale, e nem-

meno allo spirito della legge ed all'indole dei nostri ordina-
menti amministrativi. .

La legge; negli articoli 88, 199 e rispettivainente nell'arti-
colo 212, con disposizioni spiccatamente diferenti regola
materie del pari differenti. Quando si tratta di stabilire il

modo del voto, l'art. 212 lo prescrive segreto, con disposi-
zione generica, in tutte le deliberazioni concernenti persone;

quando si tratta di vietare la pubblicità delle sedute, gli ar-
ticoli 88 e 199, mutando locuzione, ·esigono non solo che si

tratti di persone, come nell'art. 212, nia che si tratti di que-

stione di persone. Per conseguenza alla elezione dell'Uflicio

presiden2iale, della Deputazione provinciale, della Giunta

municipe,le, finchè almeno non sorga una imþrevedibile e non
inai forse avvenuta disonssionemilleýetsofre dag eleggersi, sui
meriti e demetíti loro, non Trii señíbriinò applinabili i preci-
tati articoli 88 e 199 della legge, e peroiò sono 4'avvise che

le relative votazioni debbano aver luogo a suffragi segreti,
ma in seduta pubblica.
Tale interpretazione è poi indubbiamente avvalorata dallo

spirito liberale delle nostre istituzioni, le quali in ogni loro

disposizione richiedono che le operazioni efeitorili siano

circondate dalle guarentigie della massima pubblicità. Ora

le nomine dei seggi dei Consigli provinciali, nonchè quelle
delle Deputazioni provinciali e delle Giunto municipali le

quaÛ forniano la rappresentanza e l'autorità esecutiva, dei
rispettivi Consigli, possono considerarsi una parte ituþor-
tantissima del nostro sistema elettivo. Non può quindi pre-
sumersi che il legislatore abbia voluto scioglierle dalle pre,
dette guarentigie di pubblicità, ed alle me&ésinie abbia not-
tratto perfino l'ätto più solehne bon cui il Gäneigliò þro in-

diale addiviene alla sua dostitutiono; afferina la proprîa per-
sonalità. E non si può nemmeno 'preÃniËere clie la _legge
abbia voluto adottare un incomodo procedimento, non scevro
di frequentissimi inconvenienti, pel quale appena aperta la
seduta pubblica dei Consigli provinciali la si interrompa, per
addivenire, in segreto, alla nomina del seggio, e dischiudere

poi di nuovo le porte al pubblico per la trattazione degli
affari.

Infine l'applicazione che nei serisisuespressi credo doversi

dare alle citate disposižiöiii dÏ fággi è puFe avval¾rala dal

fatto che anteriormente alla circoÏare 28 luglio 1875 tutti o

quasi tutti i Corpi elettivi Favevano concordemente adottata,
confortandola così di autorevolissima unaniinità di con-

senso.

Per queste considerazioni io credo che i Consigli provín-
ciali e i Consigli comunali possano ritornare alle elezioni in

seduta pubblica degli Uffici presidenziali, delle Deputazioni
provinciali e rispettivamente delle Giunte municipali e dei
revisori dei conti. Nella imminenza dell'apertura delle ses-

sioni ordinarie dei Consigli provincialÌ e comunali ho cre-

duto opportuno di ciò manifestare ai signori Prefetti per
loro norma e per le occorrenti partecipazioni.

Il Mihistro: G. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

8.M., sulla ýroposta deÌ ÉËúÌÑtko della Guerra, ha falte
le seguenti disposigioni :

Ñn'E11.AcretiÃäl 2Ÿjingho fŠŸš
'

Miaglia Ferdínando, tenénte 34° fántária, comandato alla divi-
sione militare di Ancona, dispënsato, dieti•o voleiltaria di-
missione, aall'effettÌvitä ai se iiÌo Tiellièãercit perinánente
ed inscritto col suo grado nei ruoli degli anidiali di ¿ðinple-
mento (1ð• borsaglieri):

Ahimle Itaimondo, Lenente 54• fanteria, dispensato dal serviilo in
seguito 6 volontaria dimissione.

Gon RS, deuteti del i Injtlio 1878:
Pipell.i Copredo, cypitano 80° fanterig, dispenssto dal servizio þer

Iglontaria dimissione;
De Citarbonneaux cav. Leone, capitano nel 18• fanteria, gogoog(o

a agettativa per infermith temperatie ROR proyegienti dal
servizio

Fassati di Balzola Annibale, tenente del ta° fantefia, ëoÌlöcitoin
äpéttatÎva per indtivi diÃžälglia;

Materassi än. lWñeato, colomieÏlo$i Ïàíteria in disþoliibilità, ri-
ebiamato in servizio effettiàò è flo¤iißâto äöinändínte del 42•
fanteria;

Moréno civ. Ippolito, maggiore nel distirettä di Ossertâ, pro-
mosmotenente cóloñnello e ítoiãígåtökòtiiandiátà dîn ófißrètto
di Teramo;

182e cat. Ga;uÂidd, maggÎõre ÑÎ distretto di Seão, id. 14.
Messina;

Landi cav. idichele, capitano nel diptretto di Orvieto, propigspo
maggiore e destiaito el distrett,o di Caserta;

Íbogš¼à sav. Ñiore, capitano ziel distretto di Sirgense,¿ ig, id.
Lecco.
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I sottonominati, già volóntari di un anno, appartenenti per fatti
di leva ai distretti infranotAti, vennero protpgssi sottote-
nenti di complemento ed aseritti ai corpi sottoindicati:

Aulisio Giuseppe, Salerno, 41•fanteria;
Arigò Giuseppe, ¾essina, 428 fanteria
Bertini Angelo, Pavia, 41° fanteria;
GarofoliniGuido, Macerata, 7° fänteria;
Pantassi Carlo, Torino, 42° fanteria.

Con RR. decreti del 9 luglio 1878:
Serafini cav. Filippo, maggiore 49° f4nteria, promosso tenente co-

lonnello e destinato al 48° fanteria.

I sottonominati capitani sono promossi al grado dimaggiore:
Bondi Ernesto, 38° fanteria, destinato al 25• fanteria;
Molinati cav. Enrico, 5• fanteria, id. 20 fanteria;
Hernandez cav. Giuseppe, 77° fanteria, id. 74° fanteria;
Cragnotti Ignazio, 74° fanteria, id. 20° fanteria;
Grisanti Pietro, applicato il corpo di stato maggiore divisione

Romh, id. 39° fanteria;
Bonetti Adrasto, 2° battaglione d'istrazione, id. 59° fanteria ;
Astor cav. Vincelizo, 4° fantefia, id. 19• fangria;
Mangiaracina Sebastiano, 42° fanteria, id. 57° fanteria;
Floris Michele, stato maggiore, id. 49° fanteria.

'

I sottonominati tenenti sono promossi al grado di capitano:
Grillini Ferdinando, 75° fanteria, destinato al 5° fanteria;
Montaldo Saverio, 566 fanteria, id. 77°fanteria;
FioraVittorio, 10° fanteria, id. 9° fanteria;
Rottini Carlo, 58° fanteria, id. 51° fanteria ;
Tassi Ludovico, 75· fanteria, id. 48°fanteria;
Boero Casimiro, 3° bersaglieri, id. 8° bersaglieri;
Pelizzola cav. Ernesto, 64° fanteria, id. 4° fanteria;
Zamboni Carlo, 27° fanteria, id. 16° fanteria;
Rodoni Camillo, 51° fanteria, id. 38° fanteria;
Cao di S. Marco Giuseppe, 186 fanteria, id. 11° fanteria;
Brusa Cespre, 76° fanteria, id. 30° fanteria;
Verdieri Ferdinando, 68° fanteria, id. 18° fanteria;
Chinelli Teodoro, 61• fanteria, id. 60° fanterig;
Bocconi Raimondo, 2° battaglione d'istruzione, id. 14° fanteria;
Terzi Alessandro, compagnie di disciplina, id. 60•fanteria;
Odelli Enrico, 36° fanteria, id. 27° fanteria;
Bosio Gio. Battista, 2° battaglione d'istruzione, id. 57° fanteria ;
Viotti Angelo, 73· fanteria, id. 74° fanteria;
Virdis-Campus Antonio, 64° fanteria, id. 26° fanteria;
Corradini Giacomo, 74° fanteria, id. 22 fanteria;
Poetti Felice, stato maggiore, id. 36° fanteria.

I gottotenenti di fanteria in appresso descritti sono promossi
al grado di tenente nel rispettivo corpo:

Sacchetta Silvestro, del 37° fanteria;

Guglielminetti Eugenio, del 3° þersaglieri;
De Angelis Vincenzo, del 7• bersaglieri;
Pettenati Antonio, del 44 fanteria;
Benvenuto Felice, del 43 fanteria;

Zyno Angelo, dell'11 fanteria;
Ghilardi Luciano, del 45• fanteria ;

Costa Enrico, del 62° fanteria;

Fohliato Giovanni, del 50• fanteria;
Bonardi Felice, del 10• fanteria;

Íl'errarjÈreeaÏe Raineri, del 1• battaglione alpino;
Bosco Pietro, del 35• fanteria;

Ligon§ Marco, del 71° fyteria,;
Viconti Qasg, del 74° fgepa;CarleÈso A elo, del 7° fanteria;

Oglietti Carlo, de1 20° fanteriar
Necehi Luigi, capitano {già 68° fanteria) in aspettativa per ridu-

zione di corpo, richiamato in effettivo servizio e destinato el
42° fanteria.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con deõreti del 16 giugno 1878:

Sono state accettate le dimissioni del signor Capuano Eduardo

dall'uflicio di pretore del mandamento di Alvito;
Ciccarelli Francesco, pritore del mandamento di Badolato, tra-

mutato al mandaniento di Riesi;
De Luigi Giovanni, id. Toirieella dei Peligni, id. Città Sant'An-

gelo;
Frabetti Abdon, id; Nonantola, id. Bardi;
Moriniello Filippo, id. Fosdinovo, id. Basioferrato ;
Tiranti Gaetano, id. Bardi, id. Nonantola;
De Simone Achille, id. Ferentino, id. Acerra;
Carrara Francesco, id. Revere, id. Cremona, 1° mandamento;
Barea Giovanni, id. Gargnano, id. Revere ;
Andri Aleeste, id. Sosliiro, i t. Gargtiáno ;
Sittoni Annibale, id. Bagolino, id. S. Benedetto Po;
Oppizio Vincenzo, id. Gassoferrato, id. Sospiro;
Vacchelli Enrico, aditore e vicepretore del 3° mandamento di Bre-

seia, tramutato al mandamento di Bagolino con l'inegrico di
reggere 1 officio duralite la.mancanza del titoläre;

Raso Giacomo, pretore del mandamento di Rende, tramatato ál

mandamento' di Chiaravalle;
Cossu Gaetano, id. Pattada, id. Bono;
Paolocci Giuseppe, id. Campagnano, id. Paliano;
Pellegrini Luigi, id. Vetralla, id. Viterbo;
Zofoli Attilio, id. Terracina, id. Vetralla;
Stiatti Dante, id. Tivoli, id. Terracina;
Gralluzzi Eugenio, id. Notaresco, i . Tivoli;
Pezzuoli Angelo, id. San Loo, id. Palomb(ra;
Rabaseini Ermenegildo, id. Codigoro, id. Massa Lombards;
Rota Carlo, id. Sant'Arcangelo di Romagna, id. Meldola ;

Colli-Castelbarchi Pio, id. Meldola, id. Sant'Arcangelo di Rom
- magna ;

Mazzoni Luigi, nominato pretore del mandamento di Codigoro con
lo stipendio di lire 2000 ;

Zani Antonio, vicepretore del 4° mandamento di Firenze, tramu-
tato al 2° mandamento di Siena;

Tondini Fausto, id. Verdello, id. Zogno;
Bertini Mattiangelo, conciliatore nel comune di Zigarolo, revo-

cato dalla carica ;
Schifini Domenico, vicepretore del mandaménto di Cygano al

Jonio, dispensato a sua domanda;
Gilardone Pio Giuseppe, id. Varallo, id. id.;
Romagna Riccardo, id. Pesaro, id, id.;
Giansario Luigi, id. Sommariva Bosco, id. id.;
Martini Vincenzo, id. Aprigliano, id. id.;
Lucente Raffaele, nominato vicepretore del mandamento di Apri-

gliano;
Ugolinucci. Nicola, id. Cagli;
Giannizzi Pietro, id. Loreto; .

Cardinali Alessandro, íd. Pesaro ;
Ferrieri-Caputo Tommaso, id. Ruvo di Paglia;
Le Rose Alessandro, id. Petilia Policastro;
Consiglio Alfio, id. Lentini.

IL MINISTRO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Vgti, gli articoli 7 e 10 del Regio decreto 5 aprile 1877, nu-
mero 3787
Volendo stabilire le norme onde saranno regolati gli esami di

concorso agli ullici delle Begreterie universitarie,
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Decreta:

19 I concorrenti; oltre i titolirichiesti delParticolo 2 del Regio
decreto 5 aprile 1877, dovranno, insieme alle domande, pre-
sentare :

a) L'atto di nascita ; ,

b 11 certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

luogo o dei luoghi ove ebbero dimora negli ultimi due anni;
c) Il certificato del capo def personale del31inistero o degli

altri ullici da questo dipendenti, comprovante ziel ¿aso preveduto
dall'art. 5 del R. decreto sovracitato i segvizi prestati.
Possono inoltre aggiungere tutti i documenti che reputeratino

opporgni a dare una esatta informazione dei loro studi e dei loro
titoli di merito.
2· Tutte le materie indicate negli articoli 8 e 9 del decreto so-

vracitato sono soggetto di esame verbale.
Le prove scritte versáranno sälle seýñénti materie:
a) Nei concorsi agli uffici di segretario: 1° letteratura ita-

liana; 2° principii fondamentali di diritto costituzionale ed ammi-
nistratÏvo (tema comune alle'due discipline);

b) Nei concorsi agli uffici di economo i 1° letteratura italiana;
2° computisteria e ragioneria;

c) Nei concorsi agli uffici di vicesegretario: 1°1etteiatura ita-
liana; 2° nozioni elementari di diritto amministrativo; 36 aritme-
tica; 4° caÍligiafia.
Gli esami in iscritto si daranno in due giorni nei concorsi ai

posti di segretario e economo, e in tre giorni in quelli di vicese-
gretario, e non potranno dorare pih di otto orgper giorno.
Gli esami orali dureranno un'ori per ciascun concorrente.

Gli esami si daranno sui programmi già approvati dal Mini-
stero e distribuiti alle Segreterie delle Uniÿersità e degli Istituti
superiori, insieme col-presenti decreto. -

3• È rimesso alla prudenza delle Commissioni esaminatrici il

preparare i temi per le prove scritte e lo stabilire tutte le norme

speciali e le cautele che giudicheranno valevoli ad assicurare la

piena regolarità degli esami.
A qdesto fine la Comritissioni terranno una o piû sedute prepa-

ratorie.
4° Ciascun commissario dispone di 10 punti.
Il candidato che in ciascona delle prove scritte non ottiene sei

decimi dei punti non è ammesso alle orali.

.

È ritenuto eleggibile all'ufficio cui aspira soltanto il candidato
che in ciascuna delle prove abbia ottenuto sei decimi, e nella

somma dei punti di tutte le prove raggiunga almeno i sette de-

01m1.

56 Compiuti gli esami la Commissione preseilterà fostó al Mini-

stero i verbali delle sue sedute, i lavori dei candidati e una rela-
zioite firinata da tutti i coriimissari, nella quale sarà fatta una

esposizione motivata dei risultimenti del concorso e dei giudizi
della Commissione.

Roma, addì 6 agosto 1878.
Per il Ministroi M SPECIALE.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREEIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

ESAME dei volohtari deÍNÁmniinistratione del .Üemani0 e

delle Tasse pdl passaggio ad impiego retribuito, ed esanii
di concorso per abilituzione all'esercizio delle funzlóni di
commesso gerente.
IÚliiltože generale del Deinanio e delle Tasse ingli affari, .

ViXi gli articoli 6 ed 8 del Regio decreto 10 aprile 1870, mu-
mero 5746, l'articolo 5 del Regio decreto 23 dicembre, nam. 8559
(Serie 2·), ed il Reale decreto 5 settembre 1877, n. 4041,

Determina:

1° Sono aperti gli esami di concorso dei volonta;ri detnaniali pel
passaggio ad impiego retribuito e quelli di abilitazione all'eserci-
zio delle funzioni di commesso gerente.
Agli esami di volontario pel paasággio a posto fetribnito sa-

ranno ammessi i volontari nominati anteriormente al 1° gennaio
1877.
2° Gli esami avranno luogo nel giorrio 2 e seguenti del mese di

dicembre 1878 presso le Intendenze di Finanza di Bari, Bologna,
Cagliari, Firenze, Milano, Napõli, Palermo, Roma, Torino e Ve·

nezia, e verseranno tanto per i volontari, iluanto per gli ispiranti
alla carrierañi commesso gerente, sulle seguenti materie:

a) Legge di Registro - Tasse contrattuali;
b) Idem - Tasse di successione;
c) Idem - Tasse giudiziall;
d) Legge sulle tasse di Bollo;
e) Legge sulle tasse di negoziazione, o sulle tasse di mano-

morta, o su quelle ipotecarie, o sulle Società ed assicuraziom, ov-
vero solle concessioni governative od altre congeneri;
f) Questicni di Demanio, o quesiti Tegali relativi;
g) Manutenzione degli uffici demaniali contabili ;
h) Leggi e regolamenti concernenti PAmministrazione del

Demanio e delle Tasse sugli affari, e la Contabilità geperale dello
Stato.

Gli aspiranti alPesame di abilitazione ai posti di commesso ge-
rente dovranno altresì risolvere un tema sui primi rudimenti del
Diritto e della procedura civile.
8° Gli aspiranti dovranno presentare non piit tardi del 1° ottobre

prossimo venturo AllTatendenza 3i Finanza della provincia alla
quale appartengono la domanda d'ammissione scritta e sotto-
scritta di proprio pugno su carta bollata da una lira ed unirvi i
seguenti documenti:
I volontari per Pesame d'idoneità a posto retribuito:

a) Il decreto di nomina a volontario demaniale;
b) L'attestato dell'Intendenza della provinciadal qualarlaulti

avere il candidato, durante il suo tirocinio, date prove disubèrdid
nazione, di intelligenza e di solerziamell'adempimento dei sílòi
doveri;

c) La prova di avere prestata la malleveria prescritta dalPar-
ticolo 35 del Reale decreto 17 luglio 1862, n. 760.
Gli aspiranti agli esami di abilitazione ai postidi commesso ge.

rente :

a) L'atto di nascita da cui risulti che l'età dell'esponente non
è minore di anni 18 nè maggiore di 30;

b) Un certificato del sindaco del domicilio dal quale risulti
essere l'aspirante italiano, e domiciliato nel Regno, di avere sem-
pre tenuto una condotta irreprensibile e di godere la pubblica esti-
maz10ne;

c) Un certificato di penalità a sensi dell'articolo 18 del rego-
lamento approvato col Reale decreto (i dicembre 1865, n. 2644,
rilasciato dal cancelliere del tribunale correzionale da cui dipende
il luogo di naseita dell'aspirante;

d) Un certificato medico che attesti la sana costituzione fisica
del concorrente;

e) La licenza ginnasiale.
Gli aspiranti poi che si trovano in condizioni di giorarsi della

disposizione trans teria sancita co1Reale decreto 5 settembre 1877,
n. 4041, dovranno produrre invede della licenza ginnasiale, di cui
la lettera E del paragrafo precedente, un attestato che provi avere
l'istante fatto un corso completo di studî ginnasiali o tecnici, non
che il certificato con cui venga accertato di avere egli compiuto
al 31 dicembre 1876 un tirocinio di due anni in qualità di kom-
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messo privato presso gli uflici di Registro, del Demanio i del
Bollo straordinario.

Roma, 5 luglio 1878.

Il Birettore Generale : B1xcusto1.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL COLLEGIO REALE
DELLE FANCIULLE IN MILAÈO

Avviso di concorso.
Nel R. Collegio delle Fanciulle sono ora vacanti sette posti gra-

tuiti ed altri a pagamento.
Le aspiranti ad alcuno dei detti posti dovranno presentare le

loro domande in carta bollata al Consiglio di amministrazione del
Collegio Reale, a tutto il giorno 15 agosto 1878.
Le condizioni di ammissione e di permanenza nel Collegio sono

le seguenti:
I. I posti gratuiti sono riserbati alle fanciulle appartenenti a

famiglie civili, i cui genitori abbiamo resi riotevoli servigi allo
Stato, colle.opere dell'ingegno, nelle magistrature, nella milizia,
nell'amministrazione o nell'insegnamento pubblico;
II. La retta annua per ogni alunna che non ha posto gfatuito è

di lire 800 pagabili in rate trimestrali anticipate;
III. Tanto le alunne a posto gratuito, quanto le paganti, deb-

bono inoltre, entrando in Collegio, anticipare la somma di lire
600 per la provvista del corredo, e pagare annualmente, a comin-
ciare dal secondo anno, lire 300 per la conservazione del corredo
stesso;
IV. Non sono ammessa nel Collegio prima degli anni 7 di età,

nè più tardi dei 12. Le ammesse, quando non incorrano nella pena
dell'esclusione, possono rimanervi fino ai 18 anni. Ma, per modo
eccettuativo, il Consiglio di amrpinistrazione, costituito a norma

a l regolamento organico, potra, colPassenso del Ministero della
Pubblica Istruzioite, concedere che rimangano oltre al termine di
quella età le alunne che avessero dato prova di singolare attitu-
dine per diventare istitutrici o maestre nel Collegio;
V. Le domande d'ammissione devono essere accompagnate:
1° Dalla fede di nascita;

- 2° Dall'attestato di vaccinazione o di vainolo naturale;
3° Da un attestato medico, legalizzato dalla locale Giunta

municipale, comprovante la sana costituzione della fanciulla;
46 Da un certificato dell'autorità dalla' quale il padre dipende,

comprovante lo stato economico della famiglia, e da un certificato
dell'agente delle tasse; -

5° Da obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, all'adem-
pimento delle condizioni prescritte ai nn. Il e III.
Si avverte che l'alunna che sarà nominata non potrà essere am-

messa se non verrà riconosciuta atta all'ordinario regime del Col-
legio dal medico del Collegio stesso.
Nelle istanze dovrà essere indicato con precisione il presente

domicilio dei ricorrenti.

Il Consiglio di amministrazione propone all'approvazione del
Ministero dell'Istruzione Pubblica le alunne da ammettersi a po-
sto gratuito.
La scelta delle allieve pei posti a pagamento è fatta dallo stesso

Consiglio d'amministrazione.
VI. Tutte le alunne indistintaniente debbono assoggettarsi alle

discípline interne del Collegio, vestire alla foggia comune pre-
scritta, ed avere eguale trattamento;
VII. Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi

dell'anno, ma per gli insegnamentí è dato un mese e mezzo di va-
canza.

Milano, li 15 luglio 1878.

Il B. Frovveditore Presidente; Savom.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE -

-

^

Avviso.
L'Amministrazione delle Poste inglesi partecipa l'istituzione di

un serviziò postale di piroseafi tra Alessandria, d*Egitto e l'Isola
di Cipro, con partenza da Alessandria ogrii giovedì doýo Parrivo
da Brindisi del piroscafo della Soeieth Peninsulare.
Le corrispondenze per Cipro saranno quindi d'ora innanzi spe-

dite a destino esclusivamente per la vlå di Alessandria d'Egitto y
epperciò la loro impostazione dovrà esser fatta al piit tardi:

a) Presso questo uffizio postale alla stazione alle 9 antimeri-
diane della domenica;

b) Presso gli altri uffizi dël Regno in tempo utilaper arrivare
a Brindisi la sera della domenica, alle10 30 (treno 7Meridionali);
od il lunedì mattina col treno speciale della valigia Indíana.

Roma, addì 8 agosto 1878.

DIREZ10NE GENERALE DEI TELEGRAFI

AYviso.
II iorno 1° corrente è st4to attivato il servizio pei privati nel-

l'ufficio telegrafico della stazione ferroviaria di Letojanni (pro-
vincia di Messina).
Il giorno 7 in Darfo (provincia di Brescia) ed in.Catignano (pro-

vincia di Teramo) è stato attivato un úlficio telegrafico goverifa-
tivo al servizio del Governo e dái privati con orario limitato di

giorno.

Roma, 8 agosto 1878.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il cancelliere dello Scacchiere dTughilterra nella seduta
del 6 corrente della Camera dei Comuni espose i motivi che
inducono il governo a domandare dei crediti supplementaris
Le previsioni del bilancio del presente anno finanziario,

disse il ministro, indicano la cifra delle spese nella somma

di 81,020,000 lire sterline, non comprese 2,756,000 sterline

di 1anoni dello Scacchiere. Le entrate sono valutate a

83,230,000 sterline con un sopravanzo di 2,210,000 lire,
senza contare i buoni del Tesoro, destinati a coprire l'am-
montare dei crediti suppletivi precedentemente votati.
Ï crediti che ora si chiedone ammontano-a 2,618,Ò00 lire,

oltre la somma di 748,000 lire già votata per il trasporto
delle truppe dall'India a Malta, ciò che forma un totale di

3,336,895 lire. Dalla qual somma sottraendo il sopravanzo
dell'entrata, il deßcit si riduce a 1,560,000 lire. Colla'somma
necessaria a continuare la guerra. contro i Cafri e collo im-

porto dei buoni dello Scacchieí·e non riscattati il disavanzo
netto si determina nella cifra di 4,307,000 sterline che il go-
verno intende di coprire senza ricorrere a utlove imposte o

ad aumenti di imposte, ma per mezzo di buoni dello Scac-

chiere a scadenze graduali successive in tre anni. I crediti

chiesti comprendono tutte le spese finora impegnate. Il si-

gnor Stafford-Northcote conchiuse proponendo una risolu-

zione per autorizzare il governo ad emettere due milioni di

buoni.
Il signor Childers sostenne che le spese alle quali dovrassi

sopperfre quest'anno andranno egonsiderevolmente di là delle
previsioni del ministro. Disse che il disavanzo di quest'anno
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è enormé é serížap ebedënfi nell étofia Ïnglese.Si itidustriò
di dimostrare che il miniatto fu troppo ottimista nel vala-
tare il sopravanzo.
Dopo che il signor Goldney ebbe dichiarato di approvare

la proposta ininisteriale, parlò il signor Gladstone, il quale
intese di porre in chiaro la inesätteëža delle osservazioni del
cancelliere dello Scacchiere mediante un parallelo tra l'anno
presente ed il 1855, nel q^uale ultimo anno si era iri guerra,
mentre orá si è in pace è si tratta di spese di pace.
Qúello che il goverlio há ottenuto avrebbe, secorido il ig.

Gladstone, dovuto otteriersi egualmente senza spese strava-

ganti; laonde Poratore si credeva iridebito di protestare
cántro fatti cÌ1e mirano a ledere i principii della responsabi-
lità deÏ governò e del controllo parlamentare. Riportare so-
pra tre anni le spese che il governo ha fatte è un sistema
abusivo. -

H sig. Stafford-Northcote rispondendo alle diverse obbie-

zioni, disse che in qualunque ipotesi il prodotto delle impo-
ste sarà tale dalliminare qualunque obbieziorie. Il sistema
aiÌottaid dal governo è Ín ogni caso preferibile a quello del
signor Gladstone, che consiste nel procurarsi enormi sopra-
vanzi col mezzo di imposte onerose fatte gravare sul pubblico
senza necessità. Si tratta di circostanze eccezionali. Le spese
fatte furono legittime. Se fosse scoppiata la guerra le spese
sarebbero state ben altre. Riguardo a Cipro bastera man-
tenervi duemila nomini, e di qui a qualche anno le entrate
dell'isola basteranno.
Il telegrafo ci ha già annunziato che dopo ulteriori di-

scussioni il credito domandato dal ministero fu votato per
acclamazione.

Al banchetto di Ransion House non parlò soltanto lord
Beaconsfield; quantunque più blevemente e meno solenne-

mente parlò anche lord Salisbury.
Il capo del Foreign Office non s'inquietà delle critiche se-

condo le qualiil trattato di Berlino implica dei grandi pro-
blemi avvenire. L'oratore lesse tutto quanto fu scritto l'in-
domani della pace di Vienna. Non vi è alcuna differenza tra

quello che molti issero allora e ciò che molti dicono adesso.
La generazione che udì le'prime sinistre previsioni non è

più a questo mondo e il trattato di Vienna ha consolidato la
pace per quaranta anni. Il ministro spera che altrettanto

accadrà del trattato di Berlino. Spera inoltre che l'Inghil-
terra avrà chiuse le sue discussioni sulla questione d'Oriente.
" Con ciò che abbiamo fatto, disse il ministro, noi ab-

biamo acquistato dei vantaggi che prima non avevamo mai

posseduti. Abbiamo oggi il mezzo di dare direttamente dei

consigli di saggezza a un sovrino di carattere molto diverso
da tutti quelli che regnarono finora in Turchia. Non lascia-
moci dunque sfuggirel'occasione e non restiamo colle mani
in mano come fecero i governi dopo il 1856. La responsabi-
lità che ci incombe è enorme. Se non riusciamo a compren-
derla bene, se permettiamo alle passioni di partito di conti-
nuare l'opera loro e di attraversare il cammino al compi,
mento della missione che-ci siamo imposta, allora certamente

,

le difficoltà non tarderebbero a rinascere e non tarderebbe

a riprodursi una situazione la più grave ed anzi disperata.
" Ma se ora che il governowha manifestati i suoi concetti,

ora che il Parlamento ha dichiarato con un voto solenne e

di una ovidenzä iniponehte áhe ogerandé come ha operato,
il governo ha eseguita la volontà nazior.iale) eë, drá ohe la
nostra politica è tutta svelata e palese,'lavordernoNaÏoro-
samerità a émriýÌëré la nósità miaione, allora non tarderà
il giorno in cui la memoria di questi due anni di lotte san-

guinose all'estero e di fatiãosè discussioni alPinterrio nún ci
sovverrà che come il punto di partenza di un'êra nuova di
ordine e di prosperità per le piit belle regioni della terra. ,,

La Politische Correspondenz del 6 agosto constata, iri un
suo carteggio da Berlino, che la Germania ha dovuto eserci-
tare una forte pressione sulla Porta affine di indurla a rati-
ficare il trattato di Berlíno, a cui cercava di sottratei do-
mandando sempre nuovi terniini.
Nello stesso numero la Correspondenz annunzia che Kara-

-theodori pancià ha ricevuto le istruzioni per la Convenzione
da conchiudersi coll'Austria rispetto aÏI'occupazione della
Bosnia e dell'Erzegovina. La Porta insiste perchè sia fissato
un termine per la durata dell'occupazione, e nel caso non

fosse possibile di ottenere un accordo su questo punto,Kara-
theodori ha l'ordine di abbandonare Vienna e di far ritorno
a Costantinopoli.

Riportiamo dall'Abendpost di Vienna, del 6 agosto, queste
ulteriori notizie sui movimenti delle truppe austriache nella
Bosnia ed Erzegovina:

" Ieri, 5, fu represso il quarto tentativo insurrezionale dei
turchiin Grancanica dopo due ore e mezza di combattimento.
Delle nostre truppe rimasero feriti il primo tenente Yukmi-
rovich e quattro militi del 17° feggimento di fanteria ; fra i
prigionieri turchi vi sono 13 feriti; il numero.dei loro morti
è ignoto.

" Il comando del 13° corpo riferisce in data di ieri che, dei
tre passaggi sulla Bosna presso Doboj, due erano impratica-
bili, per cui i distaccamenti di truppe destinati a coprire il
fianco sinistro ebbero a soffrire un lungo ritardo, e la co-
lonna potè iriprendere la marcia appena alle ore 12, aven-
dosi dovuto perdere molte ore alla ricostruzione del ponte
sull'Uzora. Una pioggia continua aveva ingrossato i ruscelli,
distrutti i passaggi, per cui la marcia fu straordinariamente
ritardata.
" I primi esploratori delPavanguardia, ad una curvatura

assai pronunziata della Bosna, si trovarono accolti a colpi
fucile. Gl'insorti musulmani avevano tratto grande profitto
per la loro posizione da un pendìo che penetra molto adden-
tro nella valle. Mentre il reggimento di riserva n. 27 s'era
impegnato di fronte in una piccola scaramuccia, alla mag-
gior parte dello stesso fu dato Pordine di girare sul fianco
sinistro degli avversari. Ad esso tenevano dietro il 27° batta-
gliona cacciatori e un battaglione del reggimento fanti n. 52.
Causa le straordinarie difficoltà del terreno, la colonna non
potè che lentamente avanzarsi. Alle ore 5 112 del pomeriggio
i distaccamenti del 27° reggimento di riserva impresero un
vivo attacco, avanzandosi però lentamente. Nello stesso

tempo arrivarono le colonne che procedevano dalla sponda
destra della Bosna, e le prime•truppe del reggimento di ri-
serva n. 7. Il combattimento prese tosto una piega favorevole
e· alle 7 di sera gPinsorti erano da tutte le poáizioni ributtati
veradla Bosna.



" Giusta i.rapporti pervepyti, i reggimenti di riserva 27°
e 7 poi•&e¼taro ciischeduno un ušm : nel primo sono feriti
i,l tetiente Zamponi e 5 uomini nel secondo 3 uomini. Il 27°
bati;nglione cacciatori ed il battaglione-del reggimento fanti,
n 52 ai•rivarono sul luogo dell'Azione nel inomento stesso

che gl'insorti si davano a disordinata fugg. Si calcola che
essi possano ascendere a 1600 uomini. .Tanto maggior lode
meritano tutti i distaccamenti per lo slancio dimostrato nel-

l'adempimento dei propri doveri, chè essi erano straordina-
riamerite stanchi lier i Livgochi_resi incomodissimi dalle
piogge, e le strade rovinate dai temporali. La notte si bi-

Vaceò nelle presa posizioni, apa le truppe, per la pigggia tor-
renziale, ne ebbero poco ristoro. Sotfo una°pioggia continua
si posegue la inarcía verso Maglaj. ,,
' Il Fremdenblatt ha da Costarktinopoli che tütti gli amba-
sciàtori delle potenze estere si adoperano presso la Sublime
Porta affine d'indurla a nominare i suoi rappresentanti per
la Commissione ohe avrà a sjstemare i nuovi confini tra la
Grecia e la Turchia. A quanto pare però la Porta, prima di
decidersi a questa nomina, ha in mente di indirizzare a tutte
le potenze un memo andum sulle pretese della Grecia.
Lo stesso giornale annunzia che l'ambasciatore inglese sir

Layard ha ricevuto una deputazione degli insortidel Rodope
della valle d'Arda. La deputazione gli presentò unmemoran-
dum in cui dichiara, a nome degli insorti, che non desisterà
dalla resistenza all'occupazione russa.

Notizie da Atene alla Politische Correspondenzannunziano
che l'assemblea legislativa dell'isola di Samos, nella seduta

d'apertura del 24 luglio, Ifa deliberato, prima di ogni altra
cosa di mutare l'usuale formola di giuramento. I membri
dell'assemblea non giureranno più fedeltà al ßultano, ma
solo di voler difendere gli interessi della patria. In pari
tempo fu deciso d'inviare una deputazione a Costantinopoli
perchè alPisola siano restituiti i talti privilegi, e Passemblea
non si scioglierà se non dopo giunta una risposta in propo-
sito da Costantinopoli.
Si scrive alla stessa Politische Correspondent da Bucarest,

8 agosto, che le deliberazioni del Congresso di Berlino ver-
ranno notificate ufficialmente al gabinetto rumeno nei primi
giorni della prossima settimana, e che in conseguenza le Ca-
mere saranno convocate per il 22 agosto. Nei circoli dei de-
putati prevale Popinione che non vi sia bisogno di aspettare
la partenza delle truppe straniere per convocare una costi-
tuente la quale avrà a modificare lo statuto, dacchè fu dimo-
strato col fatto che la presenza di quelle truppe durante la
guerra non ha turbato nè impedito neppure un istante il
corso regolare dell'azione parlamentare. Il corrispondente
crede che il governo finirà per associarsi a questa opinione
dei deputati.
Continuano le trattative fra il rappresentante russo ed il

ministero degli esteri per la consegna della Bessarabia ru-

mena. Le trattative procedono senza ostacoli, ma la notizia
che sia già stata conchiusa una convenzione tra i due go-
verni è prematura.

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie dalle Indie:
A Rangun, capitale del Birma inglese, fu no.minato console

delPimpero austro-ungarico il signor Hints.

11 apinisi e delle finanze, gir §trachgy, & partiþo pg ITu..
ghilterra e sayikrimpiazzato dal generale air John Strachey,
il quaÎe per tal motivo ha rinunziato alla sua sede nel Sou-
siglio.
Negli ultimi tempi si ebbe ad osservare neÏla popolazione

indigena un certo fermento, cegionato de occulte agitazioni
che þotrebbero avere i suoi motori all'estero. Le autorità ri-
volsero la loro attenzione a queste agitazioni.
Anche l'Emir di Cabul, che negli ultîmi tempi pareva sco-

raggiato, he riacquistato animo, come dice un giornale delle
Indie. Egli avrebbe chiamato di anovo presso di sè i rappre-
sentanti delle tribil delle frontiere nélle vicinanze di Pescia-

. ver, cioe degli Afridi, dei Mohmund, dei Bonerval, dei Swat§
ecc., per ricevere i regali e dimostrazioni di simpatia, egipe
nell'anno passato, esigendo però che essi lo riconoscano coine
il loro capo.
I lavori per la difesa âelle coste e delporto di¾adcas sono

compiuti. -

Nel Beludystan sembra che la popolazione non sia favore-
vole al telegrafo. In quindici giorni il filo elettrico, recente-
mente posto in opera, fu tagliato quattro volte e portato via
centinaia di yard del filo stesso. In momen.ti di importanza
questi fatti potrebbero avere delle conseguenze incalcolabili.

Le LL. HR. il Re e laRegine
,

a Venezia

orrispondenza della Gassetta l7fßeiale

8 agosto 1978.
Ciò che può fare Venezia- e il sapete certo senza neces-

sità che io lo ripeta- tron lo, póssono fare altre cittat del
mondo. Essa ha i suoi mezzi speciali che rendono più impo-
nenti le sue feste; essa ha la propria-configurazionetopo-
grafica tutta propria, che la pone in grado di far parlare al-
tamente di sè. Si è forse appunto per questa causa -che io,
senza ombra di soverchio amore del mio campanile, posso
con orgoglio riferirvi che i Sovrani debbono essere stati for-
temente impressionati delfacóoglienza che ricevettero da

questa vecchia regina decaduta, che quando vuole, quando
un forte sentimento la sprona, aa ripigliare lo splendore del
bel tempo antico.
Ma procediamo con ordine. Già dalPalba diieri rintiera

cittA era imbandierata fino nei più lontani quartieri. Da
tutte le finestre del Canal Grande, questa via stupemle.cui
fan parete gli orgogliosi palazzi dei nostri patrizi,pendevano -

superbi arazzi dei secoli 11v e xvi, stoffe ricchissimey co-
rone di lauro, e con esse la margherita simboleggiata Ra,p-
pertutto, negli ornamenti delfumile casetta come suisuperbi
frontoni dei palazzi. La ferrovia <e il vapore del 12oyd di

,

Trieste portarono a Venezia una vera invasione di forestieri.
Il Municipio aveva disposte le cose col massimo ordine.

Già due ore prima dell'arrivo delle LL. MM. tutti i lavori
erano compiuti, le barche a porto, le bissone municipali
montate da otto consiglieri comunali stavano nel hacino di
fronte alla stazione ferroviaria; le truppe che dovevano ren-
dere gli onori militari ai Sovrpai, al sito prescelto. Quella
immensa superficie che ai estende di fronte alla stazione.fer-
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roviaria,-costituita dal Canal Grande e dalla fondamenta di
San Simeone, era gremita lefteralmente di gente ansiosa di

salutare gli Ospiti At(gusti. -

L'interno della stazione era addobbato ad orifiamme di

molti colori, a stöffa azzurra con piante e fiori. All'esterno
invece figurava un ampio padiglione di stoffa grigia ed az-
zurra collo stemma di Casa S4voia sul frontone e corone di

lauro, banderuole e gonfaloni sventolanti dalle antenne.
Sbarcati gli invitati, quellymmensa quantità di gondole

che li avevano portati si stese in innumerevoli fife pronte
all'inibarco, mentre al di là delle.bissone, sopra una superfi-
cie immensa, stendevasi una flotta immensa di barche pri-
vate; parecchie migliaiia. Nella stazione hanno potuto acce-

dere soltanto le persone specialmente invitate dal Prefetto e

dal Sindaco, e cioè il Presidente del Senato comm. Tecchio,
il Vicepreäiden‡e della Camera comm. Maurogònato, i Se-
natori e Deputati, la Giunta, la Deputazione provinciale, i
consiglieri del comune e della provincia, le Autorità princi-
pali e le Rappresentanze dell'Esercito e della Marina; nel-
l'atrio presero posto le altre Autorità.

Allorquando dal forte di Malghera si fece udire il primo
colpo di cannone, che fu ripetuto dal bastimento ammiraglio
del porto, e che annunziava Parrivo del treno Reale, un
grido, un formidabile grido si elevò da quell'immensa distesa
che va dalla stazione al Giardinetto Reale, e sulla quale
erano schierate sulle finestre, sui tetti, sulle rive, sulle fon-
Jamenta ben centomila persone.
Il treno Reale giunse in stazione alle ore 5 10 pom. e non

aveva peranco fermato il suo corso che S. M. il Re scese dal

vagone e mosse incontro al senatore Giustinian, Sindaco di
Venezia, che si avanzava verso di lui a capo della Giunta

municipale ; successivamente discesero?la Regina e il Prin-

cipe Amedeo col Principe di Napoli. Mentre le poché voci di
coloro che ebbero la fortuna di penetrare nella stazione si

moltiplicavano negli evviva ai Sovrani e giungeva l'eco lon-

tana dell'enormefolla esterna, il Sindaco rivolse alle LL. MM.

brevi parole, colle quali espresse la letizia di Venezia per il
felice avvenimento che la poneva in grado di ospitare come
Sovrani quei Principi ch'ebbe fa fortuna di ospitare come

figli di Re Vittorio Emanuele. Il Re e la Regina risposero
ringraziando, quindi ebbero luogo le presentazioni per parte
dell'egregio Prefetto conte Sormani-Moretti, appositamente
recatosi a Padova per incontrare i Sovrani.

l'antico Buccintoro, il Sindaco volgendosi alla Regina le pre-
sentà uno

_ stupendo, mazzo di fiori dicendole: Permetta
V. M., che io le presenti il primo omaggio di Venezia in un *

mazzo di fiori clo le viene portato dalle alunne delle Scuole
comunali; a che S.-M. rispondeva ringraziando, e rivolgendosi
alle fanciulle che glielo porgevano, aggmnse: grazie, care

bambine. Entrarono quindi nella lancia e il corteggio si
mosse. All'esterno del.padiglione della lancia stavano il Re

e la Regina, il Prefetto e il Ministro Di Brocchetti; dietro il -

Re il Sindaco Giustinian. Nell'interno il Duca d'Aosta col

Principe di Napoli, le dame d'onore e gli altri Ministri.
La marcia del corteggio dalla stazione al Palazzo Reale

durò un'ora e mezza, e malgrado la lancia fosse rimor-

chiata da un vaporino e l' acqua fosse al riflusso, essa

doveva aprirsi il passo fra le barche che le si stringe-
vano intorno, sulle quali una follar festante e chiassosa ad

alte grida acclamava il Re e la Famiglia Reale che tanto

ama. Da tutte le barche, dalle finestre delle abitazioni veni-

va gettato sulla lancia un nembo di fiori e specialmente
da una peota fatta costruire dai soci del Casino di Comme
cio, ammirabile per eleganza di forma e per buon gusto.
Lungo il cammino percorso dal corteggio stavano schie-

rate quattro bande musicali che mescevano alle grida, agli
evviva il suono della fanfara Reale.

Finalmente, la lancia verso le sette si è avvicinata all'ap-
prodo del Giardino Reale. -Colà facevano ala le truppe di

marina ed i corazzieri. Appena giunti al Palazzo Reale ai

Sovrani era riservata ben altra sorpresa. Approfittando di
quella quantità di scorciatoie che, esistono a Venezia e

che solo i veneziani conoscono, la popolazione che assi-

steva prima all'arrivo sul Canal Grande, erasi riversata in
Piazza S. Marco e là con entusiastiche evviva acclamava ai

Sovrani, per modo che le LL. MM. dovettero presentarsi per
ben sei volte al balcone in mezzo agli applausi che noli eb-
bero piil misura quando il conte Giustinian alzò sulle brac-
cia il Principino di Napoli che agitava il fazzoletto.
Appena giunta la Famiglia Reale in Palazzo, S. M. il Re

chiese di vedere prima d'ogni altro S. 'E. il Presidente del

Senato, comm. Tecchio. Il ricevimento fu cordiale, affettuoso.
Quindi S. M. ricevette le LL. EE. i Ministri Segretari di

Stato, i Senatori del Regno, i Deputat la Corte d'appello e

la Procura generale; il Contrammiraglio comandante il terzo
dipartimento e rispettivo stato maggiore; il Prefetto e il

Consiglio di Prefettura; il Sogaintendente agli archivi di
Il Re, vestito da generale, uscì dalla stazione dando il Stato; l'Intendente di finanza, il Direttore compartimentale

braccio alla Regina, che vestiva un abito elegantissimo di del Lotto, il Direttore provinciale delle Poste ; il Regio Que-
seta chamois a risvolti e guarnizioni di stoffa castano. Il store; il Presidente del Consiglio proviriciale e Deputazione ;
Principe Amedeo conduceva il Principe di Napoli vestito da il maggiore generale comandante.il presidio e la fortezza;

sergente dei torpedinieri; seguivano il Sindaco, i Ministri
'

lo stato maggiore e capi di corpo; l'Istituto Veneto di

Corti, Seismit-Doda e Di Brocchetti, che davano il braccio i scienze, lettere ed arti; la Deputazione dell'Accademia di

alle dame d'onore contessa Marcello, marchesa Villamarina, belle arti; l'Istituto superiore di commercio; l'Avvocatura

contessa Branòolin Rota e principessa Giovannelli. All'uscita erariale e Consiglio dell'Ordine degli avvocati; il Tribunale

dei Sovrani dalla stazione fu un grido generale di evviva, ed civile e correzionale; la Procura del Re; il Tribunale di

io stesso che mi trovava in assoluta prossimità ai Sovraniho ¡
potuto scorgere evidentemente nello sguardo del Re la com-
mozione, la sorpresa per l'accoglienza festosa e per Paspetto
imponente che presentava il Canale che stava dinanzi a lui.
Mentre le LL. MM. s'avviavano -per montare nella lancia

Reale, che in qualchemodo rammenta le principali linee del-

commercio; il corpo municipale della città di Venezia;i
Sindaci delle provincie; il Presidente della Camera di com-
mercio ; il P.rovveditore agli studi boi rispettivi corpi inse-
gnanti; gli ufficiali dell'esercito e dell'armata, ecc., ecc.
S. M. ebbe per 'tutti un sorriso e parole di cordiale bene-

volenza.



Intrattenendosi col Sindaco di Venezia, conte Giustinian,
e cogli Assessori, S. M. ei mostrò minutamente informato di
tutte le questioni marittime, lagunari, economiche e com-
merciali che riguardano la nostra citta.
Intanto la Piazza di S. Marco illuminäta da un torrente

di luce, si trasmutava in un'immensa sala affollata da pa-
recchie migliaia di persone;Le due bande musicali che dove-
vano darvi il concerto non ebbero il tempo di suonare un

solo gezzo di musica, non si volle udire che la marcia Reale
ripetuta a richiesta e ripetuta di continuo Alle otto e mezza

i Sovrani dovettero presentarsi nuovamente al balcone e vi
restarono circa dieci minuti assieme al Duca d'Aosta ed al

Priacipe di Napoli, meravigliati, conimossi da così uñ¾ñitni
attestazioni di affetto, e del meraviglioso spettacolo.
Le LL. MM. accettando l'inv.to loro fatto dal SindAõò,

questa sera dal leggendafio palazzo che fu dei Foscari, e
che ora è del Municipio, assistei·anno alla grande serenata
che si appresta in loro onore, e che non potrà riuscire che

imponente, come imponenti ne sono i preparativi.
Oggi alle due il Re riceverà i Prefetti delle prayincie Ve-

nete ed i Siiidaci qui giunti per complimentarlo; riceverà
altresi il Corpo Consolare che ha chiesto di presentargli i
propri omaggi.
Domani .la Regina ed il Principe di Nayoli incoinincie-

ranno la cura balneare.
I forestieri continuano a giungere a frotte.
Per tutta Venezia è un movimento strãordinarîo, festoso,

indéscrivibiÏe.

Le nostre perdite ascesero a 2 soldati morti e10 feriti.
11 comandante delle truppe ordinò che il 6 sorrente fosse giorno

di riposo.
Maglaj, -eccettuate poche famigiie cristiane, fa abbandonata

dagli abitanti.
Venticinque assari, che si erano salvati nella scontro del & cor-

rente, furono ritrovati, quindi le perdite del 5• squadrone assari
riduconsi da 70 a 45. Alcuni assari furono ritrovati orribilmente
mutilati.

Parecchi insorti, colti colle armi alla mano, e presso i quali si
ritrovarono oggetti appartenenti Ei morti, furono fucilati.
Il grosso della 7' divisione si avanzò fino al 4 corrente senza

trovare resistenzal
La città di Mostar prepúá un telegranima d'omaggio all'Impe-

ratore.
Il generale Jovanovic nominò un Ulema Cadl ai Mostar.
A tene, 8. - Rignardo alla quistione ellenica,,la Porta si 11•

mitò a rispondere alle grandigíotenza che essa intá¾e prima di
riflettervi, quindi darà una risþesta.
BeWino, 8. -- Il Monitore pubblica un decreto del Principe

imperiale, controfiriható dal conte Stolberg, ché convoca il Consi-
gligederale pel 14 agosto.
Vienna, 8. - La;Corrispó¾ënza Politida ha & Costantino-

poli: ..

< La Porta fu avvisata dei maneggi diun Comitato panbulgaro,
costituitosi a Filippopoli, il quale aspirerebbe alla unione dello

due parti della Bulgatia
< La Porta intende quindi di reclamäre in via diplomatica,

tanto piil che il principe Dondukof osserva unä neutralità troppo
benevola verso Pazione del Comitato. »

TELEGl¯tA1VIM1'
(AGENZIA STEFANI)

Elberfeld, 8. - Nella votazione di ballottaggio fu eletto il
socialista Hasselman con 15,218 voti, contro Pirell, nazionale-li-
berale, che ne ebbe 14,101.
Venezia, 8. - Il sindaco ha pubblicato un manifesto, per

incarico delle LL. MM., profondamente commosse dell'accoglienza
ricevuta.

Oggi le LL. MM. ricevettero le autorità e i sindaci della pre-
vincia.

Parigi, 8. - Un giornale inglese riporta la voce che sia stato
commesso un attentato contro il principe di Bismarck, ma non si
ha da Berlino alcuna conferma di questo fatto.
Berna, 8. - Il Consiglio nazionale, dopo dieci giorni di di-

scussione, approvò in massima con 87 voti contro 41 la sovven-

zione pel Gottardo.
Vienna, 8. - L'Imperatore è ritornato a Vienna.

Vienna, 8. - La Gazzetta di Vienna (edizione della sera)
pubblica un rapporto del comandante del 18° corpo, datato dal

campo di Maglaj, 6 corrente.
Il rapporto dice che le colonne austriache, dopo una marcia fa-

ticosa, giunsero il giorno 5 alle ore & 30 pom. dinanzi Maglaj.
Gl'msorti tentarono di ritirarsi verso Zepee, ma furono attac-

cati presso Caiskopoljé ai fianchi e
allo spalle, e perdettero nel

combattimento, che durò mezz'ora, due Landiere, molte armi,
munizioni e viveri. Molti insorti rimasero necisi. Una ventina,

respinti verso la Bosna vi perirono. Gl'insorti non furono inse-

guiti in causa dell'ora tarda, del cattivo
stato delle strade e della

fatica delle truppe.
La condotta delle trappe nei comliattimenti è esemplare.

ACCADEMIAÆEALE DELLE SCIENZE I)I TORINO

Adunanza de11a Classe di setenze listehe e matematiche
Ael 7 aprile IS"IS.

Il segretario aniumzia la morte del soëio straniežö dottore'I.R
Meyer avvenuta il 20 mano p. p. in Heilbronn.
Quindi il socio prof. Giuseppe Basso legge at suo breve scritto

che ha per titolo : ßnll'uso delle Bussole reametriche per carrenti
elettriche di breve durata. Scopo di questo lavoro è di ricercare

come la misura dell'intensità delle correnti elettriche, quando si
faccia uso di bussole, si possa dedurre dallkugolo di un primo im-
pulso, che Pago od il sistema astatico percorre sotto l'azione con-
tinua della corrente, anzichè dall'augolo di deviazione propria.
mente detta.
L'autore osserva che, in ricerche sperimentali di elettrologia,

occorre sovente di dover valutare correnti le quali, senza potersi
considerare come istantanee, nön conservano però un'intensità

sensibilmente costante se non per qualche minuto secondo. Ap-
punto quando ciò succede, sarebbe conveniente limitare il passag-
gio della corrente nel conduttore della bussola a quel breve tempo,
durante cui il sistema magnetico descrive l'angolo di primo iko-

pulso. Però bisognerebbe sapere calcolare l'intensità della cor-

rente dietro la conoscenza di tala angolo.
Nello accingersi alla risoluzione di questo problema, prendendo

le mosse dai noti principii della teoria elettro-magnetica di Am-

père, il prof. Basso avverte la complicatezza eccessiva dei risul-

tati che si otterrebbero, quando si volessero applicare diretta-
mente i procedimenti analitici alle bassole reometriche piit co-

mum,-per esempio al galvanometro ordinario. E siccome questa
complicatezza di risultati sarebbe tale, che in pratica poco o niun

vantaggio se ne potrebbe trarre, perciò Pautore si limita a trat-

tare di tre casi semplici, in ciascuno dei qualiil filo metallico de11a
bussola, quando è invaso dalla corrente, ei suppone esercitare sul



8122 GAZZETTA UFFICIALI DEL REGl(0 IPITALIA

sistema magnetico un'azione equivalente a quella di un condut-
tore lineare, rettilineo, indefinito e parallelo all'asse magnetico
dei sistema nella sua posizione ai rijoso. Ammessa tale ipotesi,
l'autore trova in ogni caso le for¡nole che allegano l'intensità della
corrente, Pangolo di primo impulso, Pangolo di deviazione pro-
priamente detta e qhogli elementi che rimangono cõstanti per

.
ogni strumento particolare.
Questo lavoro verrà pure pubblicato negli Atti accademici.

1\TOTIZIE DIVERSE
il

Funebri onoranze a Giorgio Pallavicino. - Ab-
biamo per telegramma i seguenti particolari sui funerali solenni
che ieri furono celebrati in onore dell'illustre senatore, in Gene-
strelle. La Casa Reale vi era rappresentata dall'aiutante di campo
di S. M., collonn. Guidotti; il Presidentedel ConsigliojleiMinistri e.
il Ministro dell'Inferno, dal prefetto conte Bardesono; il Senato e
la Camera dei Deputati da speciali Deputazioni; vi intervennero
il prefetto di Pavia, le Autorità municipali e molti cittadini dei
vicini paesi. La funzione riuscì solenne, commovente. Diedero
l'ultimo vale, ricordando con eloquenti ed affettuoái discorsi la
vita, l'animo, le virtù patriottiche dell'illustre estinto, i deputa‡i
gen. Dezza, Del Vecchio e Calciati, il conte Bardesono in nome

del Governo e dei senatori presenti, il direttore del ßecolo, il dot-
tor Stoppa di Codogno.
Compiuti i riti religiosi, la salma fu accompagnata alla stazione

di Casteggio colla scorta d'onore dei RR. carabiniei·i, da membri
del Parlamento e dalla Società dei Reduci di Voghera. Alla sta-
zione dissero patriottiche parole il presidente dei Reduci e Pono-
revole deputalo Villa.

- Riceviamo la seguente comunicazione:
La vedova e l'utiica figlia del marchese Giorgio Pallavicino

Trivulzio, desolatissime, ringraziano con sincera parola di sentito
affetto tutti gli amici, sieno persone private ovvero pubblici uffi-
tiali o giornalisti, i quali di tanta perdita hanno loro espresso
condoglianze, di che serberanno perenne la gratamemoria.

I?uraganó della IJguria. - La Liguria Ocàidentale di
Savona del 6 corrente scrive:
Si sta attivamente provvedendo per riparare ai grandi guasti

arrecati dalls bufera di sabato notte; tha ci vorrà un pezzo prima
che se ne possano dimenticare tutte le tristi conseguenze.
Il municipio ha subito un danno rilevante per la rottura delle

strade, specialmente quelle di Lavagnola e alla Rocca di Legino.
E occorrerà anche far agombrare gran parte dei condotti della
città, i quali sono ostruiti dalla terra ammacchiatavi dall'acqua
impetuosa. 4
E stato grandemente danneggiato lo stabilimento di bagni Roma

che il signor Foglia con tanta cura aveva fatto costruire questo
anno.

L'acqua ha fatto franare quasi tutta la strada con molto di-
spendio praticata nel ripido pendio della collina di S. Giacomo.
Lemabine galleggianti sono scomparse del tutto.
Negli stabilimenti della Foce lasrovina è stata pure non lieve.

Diciassette cabine sono scomparse e le rimaste sono conciate assai
malamente.
Nellyfabbrica di bottiglie dei signori Viglienzoni e Soci Facqua

ha sciupato le fornaci arrecando un danno di circa seimila lire.
A quanto pare, la cifra dei danni sofferti dai signori Allemand

gO., fabbricanti di canditi, supera di più del doppio quella di 20
mila lire da noi indicata; fu distsatta una grande quantità di
zucchero e di frutta candite.

Fare un calcolo approssirastivo del danno totale sofferto dai

danneggiati del comune è impossibile; son pochi i proprietari sulle
due rive del Letimbro che non abbiano a lamentare gravi gliasti.
Ed il torrente Molinero ha fatto la sua parte di rovina.

La galleriadel Gottardo. - La Gazzetta Ticinese del 7
scrive che nella settimana decorsa l'avanzamento dei lavori del
traforo del Gottardo fu di metri 28 90 dalla parte di Goeschenen,
e di metri 43 20 dalla parte di Airolo. Totale generale, metri
72 10. Media giornaliera, metri 10 e 30 centimetri.

Esp*sizione di carta. - Sulla Esposizione internazionale
apertasi testè a Berlino, e cõnsacrata esclusivamente alla indu-
stria della carta, esposizione della quale si fece parola nella Gax-
zetta T.Tfßciale del 5 corrente, la Gazzetta di Augusta, nella sua

parte commerciale, reca i seguenti particolari:
« All'Esposizione per Pindustria della carta e dei rami d'indu-

stria afBai presero parte 487 espositori; molti di questi figurano
parecchie volte nei diversi gruppi, e tuttavia ciascuno ò calcolato
una sol volta nel numero complessivo. Questa Esposizione è inter-
nazionale; il numero degli espositori stranieri è di 57, fra i quali
si contano 25 Case industriali austriache, 7 inglesi, 5 belghe, 4
russe, 4 americane, 3 svedesi, 3 italiane, 1 francese, 1 olandese,
1 danese, ecc. La China e il Giappone sono rappresentate con una
collezione appartenente al Museo industriale di Berlino, 11 quale
la prestò per questa circostanza.
Le macchine esposte, destinate alla fabbricazione e ai diversi

trattamenti della carta, sono mosse dal vapore e possono svihip-
pare una forza di 200 cavalli.
Tra le curiosità che vi si notano c'è una casa, detta casa di

carta (Papierhaus). È una casa costituita del solo pian terreno. Il
corpo di fabbrica è in legno, all'americana;ma rivestito all'esterno
da cartone compresso che lo ripara dal caldo, dal freddo e dagli
insetti; ne1Pinterno è parimenti rivestita dalla stessa carta com-

pressa inchiodata sui muri per sostituire Îl legno. Il tetto è co-

perto da uno strato di cartone indurito, destinato a rimpiazzare
le tegole. La costruzione interna presenta delle porte di cartone,
tappezzerie, sofiltti, candelabri, tappeti, stuoie e tendine di carta,
e persino una stufa, nella quale, a quanto pare, si può far fuoco.
Le tavole e i parapetti, ecc., sono di carta morbida. Più in là

si scorgono veri oggetti fabbricati colla stessa pasta di carta, e
specialmente un vaso, che rassomiglia tuolto a quello delle Da-
naidi, imperocché vi si possono mettere dei liquidi; delle secchie,
sedie, parafuoco, bastoni e persino ascingamani, senza contare
delle sottane di carta, sottane alPultima moda, sagomate, con
pieghe e guarniture. E esposto anche un battello a vela, formato
da 800 tavolette di cartone. Non molto lungi fûnziona una mac-
china, la quale fabbrica 8000 buste da lettera al giorno.
Un'altra casa industriale, la quale, a quel che sembra, fab-

brica ogni anno 114 milioni di buste da lettera, e 12 milioni di

calamai, há disposto 10,000 delle sue buste d'ogni qualità.in
modo da formare le foglio e fiori d'un albero raffigurante una
palma.
Le signore si fermano a preferenza davanti a un certo numero

di bomboniere, astucci, ventagli, e specialmente colli e mani-
chette di carta. Alcune manichette sono ricamate su stoffa satin;
altre ornate di fiori artificiali; altre ancora bordate di gigli. Que-
ste manichette sono pure ornate da neri merletti cuciti sulla seta.
I visitatori possono veder funzionare sotto i loro occhi una mac-
china che arrocchietta i colli di carta: 6000 colli belli e tagliati
sono preparati ogni giorno con questa macchina, che si giudica
molto ingegnosa.
Ciò che merita d'esser veduto, in questa Esposizione, sono dei

trastulli di carta pesta; questi sono fabbricati da una casa indu-

striale dell'Ergebirge sassone, la quale, molto incoraggiata dallo

Stato, si è data specialmente a questo genere d'industria. Si ve,
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dono figúré di animãli che, á guanto ümbia, sono ben insciti e
potrebbero servire nelle scuole per Pinsegnamento.Pra gli oggetti
di tal brenere se ne nota uno con cui ( ottenne la riproduzione di
una scimmia; la scimmia urlatlice (Brüllaffe del gia.rdino zoolo-
gico di Dresda.

Il monumento di Lutero ad Eisleben. - Nel Jour-
nul des Débate del ð agosto leggiamo che il. modello del monu-
mento in bronzo che deve essere inaugurato nella piccola città di
Eisleben, presso Halle, in occasione del quarto centenario di Lu-
tero, è stato testè condotto a termine. Il celebre riformatore vi è
rappresentato in piedi, vestito di una lunga tonnes. Nella mano
manca egli tiene la Bibbia che stringe sul petto, e con la mano

destra butta via la Bolla pontificia.
Interno al piedestallo vi sono quattro bassroilievi che rappre-

sentano: un angelo che atterra un demonio, e che brandisce uno

sendo sul quale si legge il nome di Martino Lutero ; la discussione
di Lutero con il dottoreEck; Lutero che sta traducendo la Bibbia;
e Lutero con i membri della sua famiglia e Mehantone.
Questo monumento sarà inaugurato solennemente il 10 novem-

bre 1883.
Martino Lutero nacque e morì ad Eisleben, ma la sua tomba

trovasi a Wittenberg, in Sassonia.

Quadri prestosi. - L'Athenaeum annunzia che la Galleria

nazionale di Londra si è di recente arricchita di alcuni quadri
piagnifici, provenienti dall'acquisto di parte della pinacoteca Ful-
1er Maitland. Fra quei quadri, che sono tutti pregevoli, meritano
una menzione speciale i seguenti: Un'agonia, di Raffaello; TJna
natività, del Botticelli; Ritratto d'incognito, dell'Holbein; e•La
visione di ßant'Elena, di Paolo Veronese.

Vulcano. - Il Rappel di Parigi scrive che, secondo i tele-
grammi ultimamente spediti dall'America all'Osservatorio astro-
nomico di,Parigi, il pianeta osservato dal signor Watson durante
l'eclisse solare del 29 luglio sarebbe il famoso pianeta Vulcano,
che fu calcolato dall'astronömo Leverrier, cercato invano da lui

per parecchi anni di seguito, e veduto una sola volta, a quanto si
dice, dal signor Lesearbault.
Il signor Watson ha la specialità di scoprire i piccoli pianeti

ed è autore di un tratíato di astronomia pratica molto pregiato
in America, ov'ebbe già parecchie edizioni.
Durante la memorabile eclisse totale del sole, ch'ebbe luogo il

29 luglio decorso, sì constatò per la prima volta che la tempera-
tura dell'aria diminuisce rapidamente nel mentre che il sole si na-
sconde.
La prova diretta di un fatto si importante fu constatata per la

prima volta in modo netto e .preciso mediante il microtalimetro

del celebre Edison (l'inventore del fonografo), di cui si annunziò
recentemente l'invenzione.

I/istruzione superiore femminile in America. -
Negli Stati Uniti l'istruzione superiore femminile è molto curata,
e troviamo nei giornali americani degli interessanti particolari
su gli Istituti educativi femmirilli. Ecco, per esempio, ciò che il

New York Herald scrive riguardo all'Università di Wellesley,
Wellesley-College:
Quella Università fu fondata nel 1875, da un giureconsulto, il

signor Enrico Durant, ed è esclusivamente destinata all'istruzione

superiore delle donne. Attualmente, vi si contano 323 donne stu-
diose, venute da tutti gli Stati dell'Unione, nonchè dall'India,
dalla Turchia, dalla China, dal Chill e da altri paesi lontani.
L'edifizio è situato sopra una collina, di faccia al lago Waban,

nella città di Wellesley, distante 16 miglia da Boston.
La sezione delle scienze è particolarmente curata, tanto è vero

che vi sono utia settantina di alunne che fanno le loto esperienze
di chimica in un laboratorio messo a loro disposizione, e lo stesso

avviene per le esperienze di fisica.
Per le esperienze di elettricità e dimagnetismo vi ò una sala

vastissima, e vi sono sei laboratori per gli pltri studi. La colle-

ziono dei microscopi è considerevolissima, e le studenti hanno inolo
tre a loro disposizione una biblioteca su questo ramo spe iale

della scienza. Le studenti vengono esercitate a servirsi del micro-

scopio, istrumento che si adopera di frequente nell'insegnarnento
della botanica, della mineralogia e della fisica.
Le §ale sono costruite in modo che, quando occorre, vi si puþ

fare subito il buio, e la luce artificiale è diretta sull'oggetto che si
vuole stù iare momentaneimei1te.
Gli studi greci hanno una reale importanza nell'Univeisiß

femminile di Wellesley, e dei premî di 250 e di 100 dollari (1250
e 500 franchi) sono conferiti alle alunne che fecero maggiori pro-
gressi nello studio della lingua e della letteratura greca.
La biblioteca del Wellesley-Collegesicomponedi15,000volumi.
Attualmente, in quella Università femminile si stanno co-

struendo dei nuovi laboratori per le esperienze scientifiche di chi-
mica, di analisi quantîtativa e quali%ativa, di fisica, di mineralo-
gia, di geologia, e via, discorrendo, e fra breve vi sarà pure inco-
minciato un corso di biologia.
Immigrazione. --- Nel decorso mese di giugno, scrive il

Nord, a Nuova York arrivarono 9605 immigranti, vale a dire
5448 uomini e 4157 donne. A quel contingente, l'Inghilterra con-

tribuì per 1486 immigranti, la Scozia per 354, il paese di Galles
per 32, l'Irlanda per 1622, la Germania per 2354, la Svesia per
800, la Danimarca per 236, la Francia per 125, la Svizzera¾er
185, la Spagna per 53, l'Italia per 438, l'Olanda per 85, 11Belgio
per 18 e la Russia per 125. Durante lo stesso mese di giugno2897
cittadini degli Stati Uniti ritorgarono dall'estero.
Il numero degli immigran i sbarcati a Nuova York durante il

primo trimestre del 1878 fu di 30,248, vale a ðire superiore di
4345 ai 25,903 immigranti sbarcati nel primo trimestre delPÃdno
precedente.
Decessi. - Il Nouvellista de Rouen annunzia la morte, in

età di soli 53 anni, del generale di brigata Andrea Robert, che era
nato a Tolosa il 10 febbraio 1825, e che ultimamente gomaáàava
a Rouen il 396 reggimento di linea.

Necrologia. -- Scrivono da Milano:
Sul finire dello scorso luglio moriva in Milano il cav. Ge-

rolamo Mainoni d'Intignano. Nato da nobile ed illustre
fatniglia milanese, educato a generosi sentimenti d'amor pa-
trio, ben presto il Mainoni si trovò fra quegli uomini a cui
tanto l'Italia deve pella sua redenzione. Milano nelle eroiche
lotte del 1848, sicura dell'esecuzione del grave mandato, gli
affidò il comando della guardia nazionale, carica che disim-
pegnò con pperoso amore e giustizia. E quando più tardi le
speranze d'Italia si poterono dire quasi completamente av-
verate, il cav. Mainoni si ritrass&a coltivare le scienze agri-
cole, discipline da lui già tanto amate, e si meritò talt la
stima fra i colleghi che ben presto fu chiamato a presiedere
la Società Agraria di Milano.
Schietto patriota, d'animo nobile, generoso, onesto e in-

traprendente, Gerolamo Mainoni non ebbe nella sua vita di
mira che il bene della patria e della famiglia; lasciò fra i
molti che lo conobbero cara ed imperitura memoria é un
nome che ai suoi figli, ai suoi concittadini sarà ricordato
come imitaMle esempio di alto sentire, di operosa devozione
al suo paese, alla famiglia !

G. M.

I
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Uffleto eentrale meteorologico

Firen e, 8 agosto 1878 (ore 16 20).
T mpo bello, venti leggieri e mare caltno o mosso. Cielo co-

perto soltanto a Domodossola e a PŒdi Primaro. Levante fresco

a Porto Maurizio. Maestrale a Riminis Greco a Ëessina. Barome-
tro alzato in media di 2 mill. nel nord e nel centro e di 1 mill. nel

sad d'Italia. Venti moderati nella Gran Bretagna. Calma quasi
generale in Austria. Ieri burrasche e pioggia di breve durata nel
Veneto. Pioggie insignilleauti e burrasche in giro nell'Italia cen-

trale. Nella scorsa notte maestrale forte e staniani burrasca a

Moncalieri. Continua a prevalere il tempo buono con qualche leg-
giera burrasca nellettentéione e nel centro della penisola.

Osservatoria del Collegio Romno - 8 agosto 1878.
ALTEZZA DELLA STAZIONE- , 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 763,6 762,7 762,1 7ô2,8
a0°ealmare

Termomet.esterno 22,3 29,1 30,0 23,7
(centigrado)

Umidità relativa.. 19 48 55 85

Umidità assoluta...
, 15,7L 14,92 17,69 18,61

þnemoscopfoevel. N. 7. SO. 15 8. 2¾ S. 6
orar. media in kil.
Stato del cielo ....... 0. bello 5. veli, 6. veli, 0. bello

cleri, cirri
seirocco

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo= 31,4 C. === 25,1 R. ] Minimo == 19,7 C.= 15,8 R.
Pioggia in 24 ore:milL 0,3.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 9 agosto 1878.

klore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

VALORI. GONMENTO l!0minle

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

R ndita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . .

1° semestre 1879 - -
* 79 - 78 90 - - - - - - - -

- -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .
1° ottobre 1878 - - - - - - - - - - - - -- - -

-

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . . 30 trimestre 1878 531 50 - - - - -
- -

- - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
1° aprile 1878 - - - - - -

- -
-
-
-
-
- - 88 90

Prestito Romano, Blount . . . . . . . .

-
-
- - -- -- -

- - - - - - -
- 86 70

Detto detto Rothschild . . . ... . . 1° giugno 1878 - - - - -- -
- - -

- - - - - 88 -
Prestito Nazionale

. . . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1877 -
- - - - -

- - -
- - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . :. -
-

-- - -
- - - - -

-
- - -

- - -

Detto detto stallonato .
. .

. . . .
- - -

- -
- - - - - - - - - -

- -

Obbligaziolii Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . e- - - - - - - - - - - - - -
- -

Aziotti Regia Ceinteressata de'Tabacchi 1 semestre 1878 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - 855 -
Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - -
-
-

RenditaAustriaca.............. - - - --
-- --

--
--
-- --

bbligazioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - -
- - -

- -
- - -

- - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1 semestre 1878 1000 - 7õ0 - - - - - - - - - - - - - 2060 -
Balica Romana

. . . . . . .-. . . . . . . . . 26 semestre 1878 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - -- 1205 -
Bãnca Nazionale Toscana . . . . . . . .

.

- 1000 - 700 - - - - - - - - - --- - - -
- a

Banca Ginerale
. . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 445 -
Società Generale di Credito-Mobiliare

Italiano .................. - 500- 400- -- -- -- --
--
-- 668-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ................... 16aprile1878 500- - --

-- -- -- -- -- 415-
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - -
- - - - - - - - - -

- - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . .
.
.

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - -
-
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - -

- -
- - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . .

- 500 - 500 - - - -
- - -

-
-
-
-
- - - -

Obblîgúzioni dette . . . .
. . . . . . . . . .

•

- 500 - - - -
- - - - -

- - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

- 500 - - - -
- - - - - - - -

- - - -

Obbl. Alta Italiä Ferr. Pontebba
. . . .

- 500 - -
- - - - - - - - - -

- - - -

S cietà Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - -
-
- - - - - - - -

Società Anglo-Jtomana per I!illumina-
zione a Gas

. . . . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1878 500 - 500 - - - - -
-
-- - - - - - - 700 -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - -
- -

- -- - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

AMB I GIORNI IÆTTERA DANARO $0minaÌ0

Parigi . . .. . . . . . . . . . . . . . .
90 108 15 107 90 - -

Premst fatti:

Marsiglia. . . .
. .

. . . . . . . . . .
90 -

- - - - - 5 0,0 - 10 semestre 1879: 79 cont.
Lione.............,.... 90 -- --- --

Londra................ . 90 2709 2704 --
Atigust&, . . . . . .. . . . . . . . . . 90 - - - - - - 5 010 - 26 semestre 1878: 81 20, 25 cont.
Vienila ................. 90 -- -- --
Trieste................. 00 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 21 76 21 74 - - 11 ßindaco A. PIERI.

Sconto di Banca
. . . . . . . . . . . 5 OLO 11 .Deputato di .Borea P. Lozaroar.
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*REGIOWANICOMIO DI AVERSA
~Attino AMata.

Si deduce a pubblica conoscenza che nel mattino del 1 del pressimo mese

di settembre, alle ore 10 antimeridiane, con la continuazione, a lla a la delle
ordinarie tornate della Commissione amministrativa, sita nella casa centrale
del enddetto Stabilimento, ed innanzi al segretario generale, saranno celebrati
gli ineanti per l'appalto della vittitázione agli alienati d'ambo i sessi, edagli
impiegati che ricevono il vitto. ,.

Ilappalto procederà col metodo della estinzione di candela vergine, giusta
11 prescritte dal regolainento per l'applicazione della legge sulla Contabilità
generale dello Stato.
Isa durata di detto appalto sarà per due anni, cicò dal 1 gennaio 1879 al

81 dicembre 1880, per la media giornaliera di circa 850 vittitanti.
I prezzi stabiliti dall'Amministrazione pel pagamento delle razioni a for-

nirsi agli individui d'ambo i sessi che vittitano, giusta la dietetica distinta
per clasef, sono:

Per ogni giornaliera razione di 1° grado lire 1 72
Idem

. . . . . di 26 grado ,,
1 54

Idem . . . . . di 39 grado ,,
O 54

Per gli individui d'ambo i sessi rico erati eselle infermerie
. Per ogni giornaliera razione di 1tdieta lire 0 28
Idem . . . . . di 2· dieta ,, O 70
Idem . . . . . di > dieta ,, 1 01 ·

Gli enunciati prezzi saranno tenuti a base della licitazione di ribasso, du-
rante la quale per le prinie dúe voci non saranno accettate cNerte inferiori
at 1(2 per canto, dopo delle quali saranno ammessi i ribassi di frazioni, però
non inferiori ai centesimi 5 per ogni 100 lire.
Per poter essere ammessi a fare oferte, occorrerà che gli aspiranti all'asta

depositíno all'autorità che presiede gli incanti una cauzione provvisoria di
lire 4000 in moneta contante e corrente in Regno, per farai fronte alle spese
del contratto.
Alla fine dell'asta tali depositi saranno resi, meno queHo dell'aggiudicatario

che rimarrà consegnato fico al. conteggio delle à;iese del contratto, e fluo a
che non sara presentata la cauzione definitiva, la quale consiste in Ifre 2000
di rendita al portatore isoritta sal Gran Libro del Debito Pubblico del Regnc
consolidato 5 per cento.
L'aggiudicazione sarà fatta all'ultimo e migliore efferente, salvo l'addita-

mento del ventesimo, che potrà proddrei infra il periodo dei fatali, il quale
incomincerà a Recorrere dalle .12 meridiane del 1° ilettembre e terminerà alla
stessa ora del 20 detto mese.

Esiste in segreteria il relativo capitolato per le altre condizioni da osser-
varsi, úñachè la dietetica che andrà in vigore coll'appalto: chiunque deside-
rasse prenderne visione lo potrà recandosi in añieia tutti i giorni feriali dalle
9 antimeridiane alle 3 pomeridiane, ed in quelli festivl dalle 10 antimeridiane
alle 12 meridiane.
Tutte le spése del contratto, niuna escluss, andranno a carico del delibe-

Pátarie.
iversa, 7 agosto 1878.

Viato - Ji Segretario Generale: D. MORELLI.

e secondo Te norme etabilite dal capitolato d'UPlíalto che formerà parte in-
tegrante dei contratto.
7. L'impresa dovrà, nei termini prescritti dal capitolato d'appalto, aver ap-

prontati tutti gli oggetti che ha obbligo di prgvvedere sotto la comminatoria
delle penalitå portate dallo stesso.

8, Il capitolato d'appalto; colledescrizione dellé forniture e dei servigi da
prestarsi, trovasi estensibile presso il protocollo municipale ogni giorno nelle
ore d'ufficio fino al momento dell'asta.
9. I termini fatali per presentare un'offerta di ribusso non inferiore al ven-

tesimo del prezzo di aggiudicazione vengono stabiliti a giorni quindici che
acadranno alle ore tre pomeridiane del giorno 18 settembre 1878.
10. 'I'utte le spese d'incanto, comprese quelle per inserzioni nei gioragli,

contratto, bolli e copie, tasse governative ed ogni altra accessária sono a ca-
rico del deliberatarlo.
Sarà concessa dietro domanda la ispezione dello stabile destinato per lo
Asfle di Hendtcità,

Dal Municipio di Vicenza, li 1• agosto 1878.
3789 D Sindaco Presidente: CLEMENTI.

SOCIETÀ NOLOGICA ASTIGIANA
IN LIQUIDAZIONE

Avviso di convocazione.
La Comadesione di stralcio della Sodietà EnðIogica Astígiana in liquida-

zione convoca gli eX-aztenisti di detta Società in assemblea generale straor-
dinaria nel locale dell'nflielo di essa Commissione, diýëndenkdalla ¿asi del
signor Anfossi Giuseppe, in Asti, via Cfvbur; n. 18, plano 26, per le or 8070 '

antimeridiane del 31 corrente agosto, onde delib rare sul.seguente '

rdine deLgiorno:
1° Nomina del presidente dell'assemblea;
26 Resoconto e rassegna dei poteri della Commissione di stralcio
8• Ripartizione dei fondi di stralcio;

.

4° Provvedimenti in ordine ai rimanenti crediti sociali, e 40minagggli in
caricati per,l'esazione.

lVorme per l'assemblea.

Avranno accesso e dritto di voto all'assembles
.
gli azionisti che guattro

giorni almeno prima del 31 corrente avranno depositato ¡iresso Ì'utilj¡q äifl
stralcio non meno di quattro azioni vecchie enologiche al portatore,o rippré--
sentate da certifleati verdi provvisori, oþpure un numero taÏe di eiliifÍegti
stati rilasciati dalla Commissione di straicio in occašione deÏ camÑŒdelje
azioni enologiche con quelle della Società Unione Eitofila d'Asti che corri-
sponda a tre azioni epofile.
Quattro azioni enologiche, od il numero dei certificati suddetti.cogisii a-

dente a tre azioni enofile, danno diritto ad un voto; ma quylanquy sis por
essere il numero delle azioni o dei certificati depositati non si pptrà avåb
dritto che a trenta voti.

3752 Il Vicesegretario: MAGLIAxo. Contro il deposito di detti titoli nell'afficio della Oommissione df stralcio
verrà data in cambio una rieevata che servira di titolo per essere ammpasoCOMMISSIONE DIRETTIVA all'assemblea, e nella quale verrà indicato il numero dei votÏ deigingoli
aziomstL

DE LL' A S I LO D I MEND I C I TA' I N VICENZA Nei giorni successivi, contro la rimessione all'uffielo di atralcio delle r ce--
- vote enddette, verranno restituiti i certHiesti depositati, ed a color¢che

AVYlSO 4 ÍS. avranno depositato azioni enologiche al portatore, o rappresentate dare tÏ-

Nel torno di Innedi 2 settembre 1878, alle ore 12 meridiane, nell'uflieto
ficati provvisori verdi rilasciati in occasione della fusione, in cambio di esse
loro verrà consegnato il corrispondente numero di azioni enofile in base al

della Ginnta musicipale, dinanzi al signor sindaco, od a chi per esso, si proT manifesto 29 luglio'1877, ed il relativo certifieste per Mrer dritto pÍ ripirti-··cederà al primo esperimento d'asta pubblica collenormeprescritte dal vigente mento dei fondi di stralcio.
regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, per l'appalto delle forni- Occorrendo, per difetto di numero di azionisti, una seconda convocazione,ture del vitto, oggetti di vestiario ed altre pr6vviste e servigi per l'Asilo di

questa si intenderà fissata per il successivo sabato (7 settembre P. 17.), allaMendicità, per l'epoca dal 1 gennaio 1879 a tutto 31 dicembre 1883, e sotto stessa ora e nello stesso locale, per deliberare, qualunque sia il numero deglile seguenti condizioni:
.

.
azionisti intervenuti, sulle materie sovra indicate.

se za per at e le oerr aeree er zl dconce sia i al ca po n e-- Intanto gli azionisti potranno prima dell'assemblea.ispezionare i libri della
Oli aspiranti dovranno presentare al protocollo Inunicipale entro il dette

Società, che si trovano nelfullicio suddetto della Commissione. A qtiento of

giorno ed ora le loro oferte estese la carta bollata da lira uns, debitamente
fetto l'afficio è aperto in tutti i giorni feriali dalle ore 8 antim. a mezzogiorno

sottoscritte e suggellate. L'appalto sarà deliberato al migliore oblatore fra 3751Asti, 6 agosto 1878.
LA COMMISSIONE DI STRifaÒIO.

guelli le cut oferte stiperino o raggiungand il limite niinimo fissato dalle -a
scheda della CLommi ornecautare la propria offerta con un depoelto di lir¿ AMIN18TRAzi0NE CORUNALE DI TRMITAROIJ
2000 ih numerario od in biglietti della Banca Nationale.

. . , ,

s. Kon saranno ammesse a far partito se non le persone conoselute idonee AVVISO (ÌI pf0TTIScila aggillllIC3ZÎ0IIB.
nell'eseguimento di forniture consimili alle sopradescritte, per cui dòvtanno Nell'incanto tenutosi oggi, alle ore 9 ant., tw questo ufficio comuBRIO 10 ap-
11asþirantipresentare un certificato d'idoneità e moralità rilasciato dal sindaco. galto delle opere di sistemazione dell*strade interne df questo comune è stato
4. A garanzia dell'esatto adempimento del suoi obblighi dovrà il delibera- o 1

d n luopri r nzo Pa res fu acenezo d u

tario, entro otto giorni dalla delibera, presentare idonea cáuzione per l'am- gitaltri tre.
montarb di lire 4000 (quattro mila) o in dañaro sonánte, od in rendità pub Si avverte ora il pubblico, che coerentemente all'avviso d'asta del 2 scorso
blica al corso di Borsa, od in obbligazioni del Piestito della provincia di inglio, il termine per presentare le offerte di ribasso non inferiori al venteBimo

seadrà alle ore dooier meridiane del giorno diecinove agosto corrente.
VicenQu lora il deliberatario non si trðvasse fu grado dioffrire la cauzione di a p esËaereæl u ochearteanËco gennataa rr ea iv o ina q ta
cui ai precedente artteolo 4; e non si prestasse alla stipulagione nell'epoca greteria comunale, ove potrà anche prendere visione d61 correlativo capito-
prefinatagli, la Ginnta sarà in facoltà dí prodedere ad un nuovo incanto od lato d'onere.

eseguire le forniture in via economica a tutte spesef del deliberatario mede- Dal Palazzo comunale, li 4 agosto 1878.

simo, il quale perderà la somma che avrà depositata a garanzia dell'asta. L'Assessere f. Ja ßindaco: F. P. PASQUALE.
6, I pagamenti in acconto ed a saldo delle provviste saranno fatti nei modi 3767 Il ßegretario comunale: G. Fasavar,s.
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Bircondario 41 Frosinone - Provincia di Roma

ATTORik C0mglALE DI alìLIANS DI ROMA
&Jatansa del signor Domenico Ventura, esattore comunale di Gialiano di
qq peg quinquepnio 1873-77, si fa pubblicaniente noto che nelgiorno 2 set-

tembre 1878, 'ed occorrendo un seconde e derzo esperimento aël gioref 9 e 16
dptte, alle ore 10 antimeridiane, atranno luogo nella Pretura mandamentale

ag? 14 anttadescritte sahastem danno dei enatribuenti, elok
1 Torella kans fa Giovánni, védova Celsfranee chi iranf., e Coldfranceschi
altrade fa41iacomo Ant•.,maritata Calusso- Febbticate, confinante stradá
Bernardi e del Vecchio, sezione 1a, páfticella 38014, redditu catástatè lire 6,
prezzo lire 45.

wTorella Anna fu Giotanni vedeva Colafranceschi usuf. e Colpfrgneeschi
Geltrude fu Giacomo Antonio in Catuzza - Fabbricato, confinante trada,
Colafranceschi Salvatore e passo e inahe, sez. P, p t. 38118, ràÏdito cats-
ethl¾ litW6 presso lire 2880.

elicì Biagio fu Paolo, De Santis J¶aria dot., non che Perilli Maria dof.
Ëerränõ cõnfinante Marzi fratelli a Rye lati, a Gesuiti, ora Demanio, ésien

One 0 86, sez. 1•, part. 1216, redditg catastgle sendi 0 72, prezzo lire 3 60.
Bie. Suddetto per dotali di De Saáfia María.
Altro terreAur CORAIAante magi;agar a tre lati, Pgglici Angelantonio, est.

40, sez, 2 gart. 85, reddito catástgle seqdi 0 02, prezzo lire O 64
Altro terrenð, qonfinante CaídonÏ frateffi, Câlibrosi Pietro Paolo, Perigi
aÏia èst, O 50, sea. g, piri. 392, regdÍto optaptalá se. 0 15, prezzo Ïire 3 69.
Altro terredo, confinante Colli fcatelli, Rita Antonio a due lAti, est. 96,

es *Jart. 397, reddita èatiuitale sändi 2 60, prezzo lire 12 69.
3. BaldËììéaira Albina, Èílicissima Ío. Bitt., LÄeia, Èieàola fu I uigi,,Be-

medetto Biagio, Domenião, Giûseppe, e Liiigi in Silvatore -- Terreno, confi-
nante strada a tre lati, Violanti Antä. a due lati, Lámpozzi ArdangeloÀ due
lati, e Ventura Luigi, est. 6 41, sez. 4•, part. 168trard, reddito catastale scudi
36 02, prezzo lire 171 60.

Altrð terreno, confinante come sopra, esta 0 04, sen. &¾ part. 169, reddito
catastale sendi 0 Oi, prezzo lire 0 6Q.

Altro terreno, confinante come sopra, est. 0.30, sez. ga, part. 170ta, reddito
lialtale ilendi ß $1; prezzo lifð 16 80.
Alfrö tei·reno, dondiante uome solira, est. 7 16, ses. 4•, part. þ68[rata,

r dâità catiståle acudi 43 61, prezzo lire 201 60.
iiiiò teirëné, nonanante come adhia, est.10 Ë8, sez. 4·, part. 669, reddite

faitÀlê sbádi à 4 reino tire ti.
4PÖlší•ohi Arcangelo fu Giuseppe Anto. - Torreno, conflaante strada, Luzi

Antonio a più lati, est. 1 35, sez. A*, part. 213, räddito catastale agudi 4 50,
pr zigd lire 21 70.

Clardni Arcangelo fu Giuseppe Antdalo - Terrego, confinggte ll¶asocep
Agats;Narduëei Pietro-Paolo, Baldassaèrà Ëicõi eredi di Salvatore, est.150,
sez. 46, part. 252, r'eddito catastale sendi 4 24, prejczö1ire 20 i6,
6. De Rensi Geltrude fu Saverio- Terreno, cogûnante dolafrinceschi Frant

eeseo Ant .; Massäri Giuseype Panici Gianoppe, est. 2 20, sez. 4*, part. 273,
dditÑ estalítalb icudi11 i7 prezzo lire Š6 40.
6. Jeri Biagio Francesecre Vincenzo fu Mareantonip;- Terreno, conflaante

aria, Jorio Niccolg, Qapitglo di>S. Maria Maggiore in S. Stefano, est.
Bez. 39, par‡. A 20, reddito catastale sendi § 78, prezzo lirg 18.
gliplmi Rocco di Ramnaldo, dotali di Cardoni Rosa fu Luigi - Ter-

o, penûnante strada, Wargucci Aleggangro e Feliet Vincenzo, est. 5 50, se-
one 4•, part. 195, reddito gataatsie spugi 20 84, prezzo lire 99 60.
8. Pernli Amalia fu Tommaso vedova Asci Vineengo -- Terreno, conânante

iggio,Salabrèqi pomenigo e Rietro Paolo, est. 1 80, ses. 46, part. 898,
taatgleeengi 1 ¶8, presgo lire BAO.
rieno, eggûgynty pel Opglielmo, Felici ]Biagio e Galabresi Ðor

m o est. È 00, sez. 46, particella ß98, reddito estastale acudi 17 58, prezzõ
ire 84

erreng, confloante straga 4 Ane,lati, Mastrangeli Giuseppe e Oell;
lago, ésti 3 15, sezione A=, part. 406, reddito eat4stale gengi 18 44, prezzo

I re 64¾.
hbrigsto, ponfingate EieralAmalia ed Anna fu Tommaso, strada, Vio-

ti Antonio e Gabrielli Caterina, ses. 16, part. 235t6, reddito catastale lire
ßß grgszo. lire 46 40.

Ëëlfi Marii fa Išiagio y dova AnticolÎ - Fabbricato, confinante strada
a due lati e Baldassarra, gez. is, part. 11 ¡2, reddito getastale lire 7 50, prezzo
lire 56 40.
10 Økrýántierf logel fu Gaetano Fabbliento, con aante strgda, Lom-
d iiñži;pgs. 19, )ìayt. 63;(re &ÑO ßÀtaagge lire 5 $3, prezzo lire 42.

toÑilli Giungge di Vígeense - Terreno, copiipynte atrada, Canovi
niomo, BonelÎi Mariangiola, est. 8 80, sex. i•, part. 369, reddito scudi 21 08,
ezzo¶lird 100 4Rh
12: Colak zsi Vittoria e ¶icola fu Biagig -- Terrego, confinggte Felici Giu-

14 foano, estensione 3 05, árz. 3·, part, ß65, reddito estastale
rezzp hye 73 20.

abšriento, contiaante strada, Nardnesi e Capodeglio,sses. O, part. 3 14
r ddito catastale lire 7 50, prezzo lire 56 40.

Altro fabbricato, confinante B da, Gölogi e Luzi, sez. 1•, part. 89112,
reddito catastalààîre få iezzo lirá li2$.
18. (likWirliä Satering in Eugäl Nedova Fiorini - Terreno, confinänfo

strada, Capitolo di S. Maria Maggiore, prirna erezione, à due lati, est. 1 65,
sez. ¥, part. 225, reddito catàstaio sendi 6 46,iresso lire $0 60.
14. Ciavaglia Luigi di Giacomo - Tei•reno, confinante strada a due lati e

Orgui Saverio, est. 6 15, sez Se, part. 77 teddito catastale sendi 43 66, prezzo
lire 228 20.
Altro terrenorest. A ser. 39, part 12, connaante come sopra, reddito 68-

tastale acudi 24 08, prezzo lire 114 60.
16. Outonilli Annunziata fu Domenico - Fabbricato, confinante strada,GA-
brielli e Ventura, sez. 18, part.Ã30tlyreddito estastaledire 6, prezzo lire 45.
16. Cardoni Michele ed Arcangelo fa Luigi e Gardeni Biagio Giovanni fu

Giuseppe - Terreno, confinante montagna ä aue lati e Narducci Alessandro
a due liti, est. O 08, eezione 44, part 602, reddito eatsstale scudi 0 01 gredho
lire 0 80.

Altro terreno, confinante come sopra, est. 1 80, sez. 46, part. 605, reddito
catastale seudi 5 50 prezzo lire 26 401
17; Colafranceschi Antonio fu Giovanni -- Terreno, confinante strada, Nar-

ducci Carolina e Pietrocarlo Vincenžo, est. 180, ses. 1•,part.532, redd. se.9 14,
prezzo lire 42 60.

Altfo terreno, copfinante Colonni principe a due lati 4 Colafranceschi
Rocco, est. 10 AO, sez. 2•, part.438, reddito scudi 0 10, prepzo lire 0 60.
18. Cologgi Agnesa Maria Anna e Maria fa Vincenso y Tefreno, confinante

montagna, Nardgeei Alessandro e Palichi fra‡e1II, âpt. 1 10, sez. 4, part. 5 95,
reddito catastale sendi 2 83, prezzo lire 13 80.
19. Felici Gio. Battista fu Pasquale - Terreno, confinante montagna, ed-

munità e Trojani fratelli, est 1 75, ses. 4, part. 461, reddito catastale se. 3 69,
þrezzo lire 11 40.

Altro terreno, confinante Carkni ¶igeense a 2 intj e Cardeni Lucia,este
alone 0 60, sez. g, part. 65 rata, reddito eatgatale agggi 2 06, prezzo lire 9 60.
20. FraneeB6aatonia Maria; dotali ÷- Terreno, conikaante Rietrocarlo Rome-

nieo e Narducci Alessandro a due lati, est. 8 10, sez. 3a, part. 487, reddito
sendi 15 10, prezzo lire 72.
21. Giovanelli Luigi fa Filippo -Fabbricatp, confinante strada, Antonial e
Felici, sez. 16, pait. 3 112, reddito catastale lire 11 26, prezzo lire 53 40.
22. (labrielli Racco fu Riagio - Terreno, circondato dalla montagna, esten-

sione 4 43, sez. 2*, part. 307, reddito catastale sendi 0 03, prezzolire 0 60.
Altro terreno, confinante strada, Lampozgi Antonio a due lati, est. Ì 15,

sez. 46, part. 375, reddito ýatastale scudi 2 62, prezzo lire 12 60.
Altro terreno, corífinante strada e Bâldassarra Ricci e Felicissimo a dge

lati, est. 1 26, sez. 46, part.2381, reddita catastale scudi 1 47, prezzo lire 740.
Altro terreno, confinante Monte Siserno, PaglicisVincenzo e Nardqcei A-

leasandro, ests 1 20, sesa: (*, párt. 626e reddito catastale sendi 3 98, prezzo
lire 19 20.
23. Violanti Giuseppe, Oreste ed Are. Maria fg Biagio, amministrita dalla

madre Gabrielli Marianna fu Ar6angelo - Fabbricato, confinante ptrada,
Sperduti Angela Maria ved. e Luzi a due lati, seza le, part.135t1, redilito cá-
tastale lire 27, prezzo lire 202 20.

24. Violanti Carlo, Biagio fu Teodoro - Terreno, confinante Sperduti Ag-
tonio, Ventura Gesare e Luigi, eat. 2 16, ses. 3=, part. 391, reddito citastale
sendi 9 94, grezzo lire 47 40.
25 Paglici Arcangelo e Biagio fa Francesco Antonio -- Fabbricato, confi-

napte strada, Violanti e Gabrielli, sez. 1&, part. g36, reddito patastãle lire ag,
prezzo lire 84.
26. Paglici Geltrude ved. Masocco - Terrano, confinalite Paglici Benedetto,

Narducci Alessandro e Cardoni Domenico, est. 0 93, sez. 44, part. 387, reddito
catastale scudi 1 62, prezzo lire 4 80.

Fabbricato, confinãnte strada, Violanti, Gabrielli, sez. 1a, part. 235(1, red-
dito catastale & 50, girezzo lire 33 60.
27. Pietrocarlo Caterina e Marianna fu Francesco Aptonio -- Terrpno, con-

finante strada, Polu Antonio e gasocco Biagio, est. 0 13, sez. Sa, part. 111,
i•eddito catastale scudi 2 84, prezzo lire 13 20.

Altro terreno, confinante strada, Sperdut! Vincenzo e Pela Antogilo,
est. 3 32, sez. 3a, part. 198, reddito catastate sendi 14 38, prezzo Ïire 68 40,
28. Pietrocarlo Aptonio e Gaetano fu 941istp, - Terreno, confinggle fosso,

strada e Colafrancpschi Rocco ,e montagna, est. 4 80, ses. 1a, part. 745, fed-
dito categale scudi 21 02, prezzo lirg 100 20.
29. Massari Maria e Rosaria maritata a Cataqqli e sorelle fu Francesco -

Fabbricato, confinante stradé, Farallo e Fabi, ser. 16, part, 27([2, redhif ci-
tastale lire 13 50, þrezzo lire 101 40.
80. Pietrocarlo Teresa fu Riagig vedova Agticolis- Fabbrigatg, Opçýqante

strAda, casa diruta e Ventura, sea. 1a, part. 48 anb. 2, reddito catastäle Ifre
15, prezzo lire 112 20.
31. Violanti Franqqqqan¶onio in Gigseppe = Terreno, confinante etž4gg,

fosgo, Vogtura sacgr4ote Giovanni.pet. giñoses. é, part. 265, re#4itq egtä-
stale scudi16 80, grety lire 79 80.

Altro terreno, configagte fgµo,þap. gþtpfago, e Cap. Massa Comung,
est. 1 20, sez. 3a, port. §1, rgdditp gagg;†416 gangi ,5 §7, prezzo lire 47.
32. Ottaviani Giusëppe Ant. fu Domenico dot. di Gaßrlelli Caterina ène.
brielli Celente -- Terreno egaggggt gperdat Aggelp Maria e pÍoptýggi,
est.) 13, sex. 16, part. 1g3, redditp palantgle, scydi 0 99, prgzzo lirgd 40.
SS. Ottaviani Abfónio fit utgi -- Teggpo, cogfinagte Gabrielli Dorn(n ,cocht gnigio Ñ #Eagiti pre puiÃnio, eg. 9 to, ses. 1¾, part. þ¾ Aç44tga

catastale ocup g g, nyegg pre; 40.
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Altro terreno, cõnánante strada, Colafranceschi Salvatore, Unaviani Bia-
gio, est. 0 68, sez. 8 , part. 120, reddito catastale scudi 3 71, prezzo lire 17 40.
34. Verelli Clementina fu Luigi in Palatta- Fabbricato, confinante strada,
Felici e De Renzi, sez. 16, part. 2tä, reddito catastale lire 6, prezzo lire 45>
85. Quattreciocchi Benedetto fu Gio. Battista - Fabbricato, confinante

strada, Latini & Fabi, sex. 16, part. 159(4, teddito estastale firo 7 50, prezzo
lire 56 40.

86. Violanti Giuseppe fa Raimondo - Terreno, confinante strada p die 14ti,
Ottavisni Biagio, est. I 18, sez. 4., pakt. 209, kaddito o issfald húñdi a à7,
prezzg lire 21,

37. Guglielmi Crocifisãà fu Domenico in Latini - FabbriŠto, eggfinante
strada, Véntura e Guglielint, set. 16, part. 5211!, reddito eatástaÌe liro 7 50,
prezzo lire 56 40.

38. Torella Eleuterio fu Antogio - Terreno, coáÌiosate Canori G. Ë., Felici
Vincenzo e Gesuiti, ora Úëmanio, est. 8 Ë, ses. É, part. 63ì, rŠddito catastale
Bcudi 15 13, prezzo lire 72.

89. Oploggi Maria di Agoetico in Marsi Francesco -- Terrene, confinante
Rita eredi fu Giacomo, Celli Giuliano e Giuseppe, Corsetti Annunziata e Giu-
Stina, est. 7 90, sez. 3a, PErt. 351, reddito catastale scudi 38 84, prezzo lire
172 80.

Altro terreno, odnflaante fosso, stradá e Paglici Agostino, est. 3, sez. 3·,
part. 363, reddito catastale acudi 8 18, prezzo lire 38 p.
Altro terreno, confinanta Pietrocarlo Gio. Battista, Maselli Arcangelo e

Narducci Alessandro, est. 1 50, sez. 46, part. 679, reddito seudi 6 27, prezzo
lire 29 40.

40. Guglielmi Gaetano e Giuseppe fa Areavgelo l'erreep, conânante.beso,
Guglíelmi Vmeenzo e Gábrielli Domenico, est. O 95, ses. 44, part. 35, redditt
estastale sendi 4 83, prezzo lire 22 80.

Fabbricato, confinante strada Paglici, e Spazioni, 69zione 1a, part. 236ts,
reddito catastale lire 7 50, prezzo lire 56 40.
41. De Santis Giuseppe fu Luigi - Fabbricato, confinante strada a due lati

e Felici, sez. 16, part. 374[3, reddito catastale Ïire 15, prezzo lire 11R 20.
42. De Renzi Giovanni e Biagio fu Angelo - Terreno, conünante De Santis

Domenica, Catonilli Mattia e comunitå di Giuliano, est. 0 65, sez. 16, part.
672, reddito catastale scudi 0 01, prekzo lire O 60.

Altro terreno, confinante Sperduti Angelo Maris, Cavaglia Francesco e

Luzi Gesualdo, est. 3 15, sez. 3a, part. 480, reddito catastale scudi 501;prezzo
lire 24.

Fabbricato, confinaste strada, Antonini Maria e Palais, e Felic1 Glaseppe,
sez. 16, liart. 311, reddito catastale lire 4 50, presso lire 33 60.

Altro fabbricato, confinante strada, Antonini Maria e Palms, Capodaglic
Ang. Maria, eez.16,part.38111-8850,redd. catastalelire3375, prezzo lire 25320.
43. Violanti Giuseppe Luigi fa Teodoro ,- Terreno, connaante strada a due
lati p Felici Alessandro, est. & 16, seg. 3., part. 192, reddito catastale acudi
25 13, prezzo lire 119 40,
44. Fagliti Biagio fu Francesco - Terreno; confinante strada, Cargloni Gic-

vanni a due lati, est. 4 60, sez. 4a, part. .4 25, reddito catastale scudi 21 16,

52. Luzi Gesualdo fu Candido, dot. di de Renzi Rosa di Angelo - Terreno,
conddante Go¢ielmi Domenico, Gabrielli Teresa e strada, est, 0 46, seg. 16,
part. 184Ì, geddito catastale scad1 i 28, grezzo lire 6.

AÍfro rÑËño, òdüÌ1Ëante strada, Àrcipretura,gRenal Giovanni,eat.675,
sez. 86, part. 479, reddito estastale scudi 25 58, prezzo lire 121 80.

BS. Gabrielli Tersea la Benedetto - Terreno, confinante Felici fratellt fa
Domenico a tre lati, Gesuiti, ore Demanio e Ventata Cesare, est. 40, sez. 1 ,

1020 Scudi 1 08
.
Lire 8

Particelle 1321 Reddito catastale .
2 95 Prezzo i 13 80

1839 ,,
1 39

,, 6 60
Altro terreno, confinsnte Luzi prete Giusep; , fosag a due lati, est. 0 30,

eez. Ja, part. 30, røddito cAtastale séudi 30 30, prezzo lire 144.

ßt. Coleggi Michelangelo in Algasandro - Terreno, confinante strada a duo
lati, Trojani fratelli a due lati, est. 2 90; set 1•, pait. 628, reddito catastale
ecúdi 0 32, prezad lire 1 80.

Altro perteno, óbnilpautp B‡rada.e Vputgra , Cepre a più latÏ, ést. 1 05,
ses. Þ, paý. 295, reddito sindi li 90, presgo lige 28 20,

Altro terreng, confinante come sopra, est. 0 93, sez. 36, part. 297, reddito
catastale sendi 5 23, prezzo firo 24 00.
55. Violanti Biagio fu Raimondo - Terreno, sez. 1a, part, 1259, est. 6 ß0,
reddito catastile sendi 25 46, cogilaahte valle Roce, stradá a due lati e her-
nai'dì Luigi, prezào lire 12L 20,
5ß. hiastrogiacomo Giuseppe fa Isaigt - Fabbriesto, sez. 1•,part. 28t8, rèd-

dito estastele lire 7 60, contrada Via Indibendogsa, cogünaute atrada, Faratio
Vincenzo, e Felici Geltrude, prezzo lire §$ TO.
Altro terreno, sex. V, Þart. W28 stensione 1 60, reddito sendi 4 43, con-

trada Conara, confinante strade a tra lati, prezzo lire 45.
57. Cologgi Cataldo e niglio ,- Fábbriesto, sex. 1•, part. 2t2 reddito çgta-

stale lire 6, via Garibaldi, condgante agada, Felici Aléasandro, Giovannelli
Luigi, prežzo lirë b.
58. Vèntura Mària di Carlo in 4Laticoli Antonio - Fabbricato, ses. 1•, par-

tiðe11a 90f2, rehditä lire 13 50, yia Indiýeúdenza, conûnante strada, Catazza
Domeâico, e Biasini Gënesio,gezzo lire 101 40.
59: Ontonilli Angelo fu Vinceuto - Febbiteato, ses. 1•, part. 825, reddito

lire 1)!, via Porti fjlofferino, cpnfinante straða, CapoëaglioGiotaani e Cgida
Filippo, prezzo lire 90.
60. Cologgi Palma di Cataldo in Maturani - Fabbricato, sez. 16, part. 2[3,
reddito lire 6, via Geribaldi, connaante étrada, FelieÏ Àlessandro e Giovag-
nelli Luigi, prezzò lire 45.
61. Masocep ogienibo tú FrancèÁco A to ip - Fibbripato, seg. 1•, pgiti-

eella 2241, reddito lire 7 00, via de]PIndipendenza, conûnante strada, Paglici
Anna e Gabrielli Caterina, prezzo lire 56 40.
62. Massari Ginséppe Antoalo fa MÌchèle y Fabbricato, ses. 1•, part.126g,
reddito lito $2, tió Chiogr, cogünante strada, Guglielmi Rocco e Carþea eri
Alessandré, prezzo lire 90.

Terreno, sex. 16, part. 1314, eatenpippe ik, geddito sendiS 81, Papa della
Corte, connaante Bernardi Lülgi, Felici Alessandrp e Gabrieni Giuseppe,
prezzo lire 13 20.
Altro terreno, p z.Ja, part. 261, estënpione 6 95, reddÏ$o sougl 85 31, opn-

finante Colli, ptrgda, Gesuiti, ora Denganio, e Maggari inseppe, prezzo.lke
Pfezzo lire 100 80.

Altro terreno, confinante 0ardosi Giovenä! à due laú e Sindici Patrimo-
nio, est. 1 74, sez. 44, part. 428, reddito catastale 11 94, prezzo lire 07.

Altro terreno, cor.floante Cardoni Giovanni e Odaf. del Sparsgin, e ro-

jani Alessandro, est. 3 50, sez. & , partA29,rp4dito catastale ildudf0 48,prezzo
lite 45.

5. Baldisaaria Riepi G. RatÛsta di Luigi - Terreno, confinsate strada,
Nirducci Alessandro e GesuÌÀ, ora Demanio, est. 4 15, ser. 46, girt. 635, red-
dito estastale sendi 16 85, prezzo lire 75 60.

46. Baldassarra Ribei Benedätto Biagio pomenico Gingeppe e Vincepao fe
ßalvatore, Baldassarra Luigig fg Lyigi, Bonomo Paolina fu Matteo *edova

gagssegria - ËAbbricato, gonflaante strada, Rità e Colapletro, sez. 1a, part.
805, reddito catastale fireio, preazo lire 562 20.

41. Bocegóci Domènico fµ ýl 79 - Fabbricapo, copfirgríte strada, Sper-
), Sindici e Lattanzi, seg. 1•, part. 138g2, reddito lirë 4,50, preng lire 33 60.

48. Bonelli Mariangela fa Fabiizio - Terreno, confinante Luzi VincenzÞ,
Outonilli Giuseppe, $crivati Adíohio, est. 1 50 sez. 4•, part. 871, reddito cata-
le scudi 4 06, prezzo lire 19 20.

ro terreno, confinante strada, Baldassarya Ricel Blagio, Calitiella di
S. Giusepiie, est. 1 25, sez. 44, part. 511, reddito acudi & 91, presso fire 2340.
9. Clavaglia Arcangylo fu Cainillo, confinante strada, moritagría a M9n-

chli Tommaso, est. O 73, sez. 46, part. 569, redditó sendi 2 05; prézzo lire 9 60.

50. Felici Carlo fa Domenico -- Terreno, cgafinante Sindici Francesco, An-
ticoli Víneenzo e Gabrielli Giuseppe, est. 0 15, sez. Se, part. 429, reddito
ácudi 2 10, preizó lire 10 20.

Altro terreno, cor,finante strada a due latt e Narducci Alessandro, est. 2 65,
sez. 8•, par‡. 24:2, reddito sendi is 9!, prezzo lire 61 20.

Altro terreno, confinante Colafrances hi Gioisord, 01aviglia Mgthi Giu-

seppe e GolaffanOO6ChÍ ÜÎOVanni per la Opppggyþ gipsep , e . 7 5,
sez. 86, part. 432, reddito catastsle acudi 2TSS, grezzo liré 182 60.

hl. Lolli Aggelo ¶n gîâgio - Terreno, confinante Naturani Vincenzo, Pa-
glici Agostino e Mastrangioli Giusepþe, lat. 2 91, sea. 16, pàrt. 1348, reddito

catastale scudi 16 91, prezzo lire 75 60.

169 80.

L'aggiudicazione verpå fatta al spiglier offerente, le offerte devono essere

garantite da im deposito IA deliara corrispogdente al 5 010 dgl prezzo come

sopra determinato per cl4seux immobile.
deliberatario deve shorsare l'intero pretzo nel tre giorni successivi al-

aggiudicazione e più yngare le spese d'a ta, di registro e contrattuali.
Giuligne,di)(opp, 7 agopto 1878.

3747 L'E;o¢tory: D. VENTURA.

PREFITTIJAA DELLA PROVINCIA DI RESSINA
Aniso diditcanto dilinitivo.

Si fa noto Al gubblico che selftspanto tehntõñi in questa Prefuttgrip gdgt
nove p. s. mese di fuglio ultio;o, per l'äppalto di deviaziope di än tropeg ki
strada provineisle comprepo fia gli abitati di Spadafora .e Vene§ico, e della
costrpaione di un ponte sul torrente Coenzzaro, esetuse le opere in ferro,
venne aggiudicato detto appalto per la somma di lire trentaquattroinna se
tecentotredici (34,718).
Che su tale prego di prima aggin4iCAzione è stata in tempo utile presen-

tata oferta di ribasso in grade gi ventesiigo, per aul l'ammoptare di getto
appalto vgane da lire 84,713 ribassato alig somma.di lite 82,977 85.
Dovendosi ora proõeaefe sul detto ultimo prezzo ad un ánovo definitivo in-

¾anto, 11 pubbÏico avviesto ähe täle nuovo esperimento d'asta avrà luogo in
questa Pr fattura, allá ore 10 ant. gel giornó dae del vegnente mese di set-
tembre, dinanz1 alPill.mo signor prefetto, o a chi per lui, con il metoglo d fla
estiamierte delle dándole, e con tutte le condizioni stabilite pon l'avviso del 12
ginggo tdtirúa
In questo agovö esperiftfento d'asta si farå luogo all'aggiudicazione deñal-

tiva di dgtto 4ppelto qualunque sia il numero degli oferenti.
In mancanza di offerte Pappalt6 auÏrifá to reiterà definitivamente aggig-

dicato all'oferente il tibasso 801 ventesimo.
lKessida, 4 agosto 1878.

8753 N ßegre¢ario: E. JACOBUGGI. -
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ALVVISO.
. glLdeLfa Luigi e Carlo.,Morosi deLiu KINIWERO DELLETINANZI- DIREZIONE ÛRNERALE ÐELLE Û1BELLE

I J)uca D. Filigpo Igate y alty¡o Antonio testimom abili a formadijegge.

ang::6.'"ania"e'U."fa:a gWig.4.ttam . INTENDEWA DI UNANZA IN GEROVA
ritenzione delle suo carte e doenmenti 11naamiñ¾o CorihM got.
dä líarte dólfävv. Antonio landt . .

L'inserzione fatta dal pferat signor EGIA PRËTURA -
AVVISO WASTA ¡ierAdridivo IIIcalito.

Duca Lante dèlla Gazaena<afgestawnel del a inheaamento drxema. Si a netq al pubbli6e che in seguito allincanto tenutosi hddr20 luglio p. s.
giogno 2ecorrente non fu p¾pueple, på A riehi sta nel signor Duer&Fi- Pappalto della rivendita n. 1 di Spezia venne deliberato al prezzo di lire 3001

slv
1 eaendi,c a al teon aLe ippo Lante Monfeltrio Della Rovere, e che su questo prezzo fu in tempo utile, cioè prima dellasendenza deifatali,

oguto procedere rispettó ai terzi tehe m vei d an he ti mæente ipnRoi fatta un'offerta non minore del ventesimo, la quale elevò il sovriadicato prezzo
non sono obbligat) aconoscere atti in~ Si notiflehi favanti esteso atto at alla somma di lire 3301 10.
tervenuti (anche g udgiali) uando que¯ signoicav Antonio Massara, ainmini- Sa tale nuovo prezzo di lire 3301 10 si terrà un ultimo incanto A seh0de

wiearano y linati a Gazzetta stratore della Génette Ufyreial del Re- segiete in questo stesiä nŒeio, alle ore 11 del 20 agosto 1818, con espreass
Nel pÃblicare l'avv. Antonio Orlandi fia e

ella e recei us , dael a dichiarazione che si farà luogo a deliberahlento defluftivo qualunque sia jer
nella Gassetta Ufyleiale del giorno 5 «vantiestesoattosubitamenteneldett essere il numero degli accorrenti e delle oferte,
corrente una polemtes impudente, ver- giornale per ogni efetto, eee, Per le altro condisfoni e per la fornfa e requisiti delle oferte restano ferine
Kognosa ed insensata, non ha ricordato Roma, ott6 agosto 1878. quelle contenute nello antecedente avviso d'aita.
ohe non fu il Daea Lante che ehtese Giuseppe «Gigli segretarlò• Genova, addi 5 agosto 1878.

ehea q
a

to a a 37403 L*Tuten ente: dASTAGNINO.
E vero una deplorevole debolezza da ---- --

parte del-Duca Lante lo accettarlö
o ra

ttoscritto Domenico Êeechio i SUNTO DI NOTIFICAZIONE R. CORTE DI APPELLO IN ROMA.
qual difensore, e fu appunto Is causa de¯ useiere i detto 3• mandamento ho no- di sentenza In nome di Sua Maestà Umberto I
terminante che lo ha contretto di deve¯ tifianto il þresentà atto al dominato Con sentenža resa dal Tribunale ci- per grazia di Dio e volontà della Na-
nire -ad'una transazione col suo avver- signor cav Antonio Massara Ammini- vile ecorrezionale di Viterboil 17 mag- sione Re d'Italia.
sario, perocche, per quánto possa essere atratore della Gassend Ufßeiale de&R¿.. gio 1878 nella causa civile Torinale dei La Corte di Appello di Roma, primastata modesta codesta transazione, fu gno, ordinandogli di inserire Pavanti coniugi Margherita Parentati e Giu- sezione promiscua
sempre utilissima di fronte alle condi¯ esteso atto nel détto su Giornale, la- seppe Braccioni, ammessi al benelleio Vista la suestesa istanza dei si ri-sioni create dallo stesso avv. Orlandi seiandola nelfindicata una ristdenza, della gratuita clientela coi decreti in cav. avv. Gallu rof. En etanto in ordine come inmerito, giacchh consegnándone copia simile amani del data 12 settembre e 26 dicembre 1873• sare Gallu dpo iciliati inn e -

non trovandosi egl må autorevole, nè signor Stefano Baselli, ivi impiegato, domiciliati in Viterbo, e rappresentati sibita dal lopr rociirito
ma, e-

d
• In a senza precsar etto Massara. d pr ore e ogo vv. Etto cato feste Zanelfs il el va

dd 1 8759
L ce 3· and. e neu , u ziLnce d es sai pre

til modo le spese di difesa ei moltipli- sant, ed il terzo d'incognita residenza,
tuata pr parte del loro zio paterno

carono,quante volte avesserotvutase- NOTIFICK PER PROCLARI. domiellig e dimors, notificata il ven-
signor ilippo Galinppi, oure di Roma,

guíto le cause in parola, e quando an- »Si notifica a cÏtintiqué possa avervi totto ingno 1878; in quanto al Pietro
con atto del di 4 lugno 1878, ricevuto

chai risultati di essa fosseio statt fe- interesse che la sagtema Cofte di Oss- e Pao Parentati al loro procuratore,
Jial canceltiere di questa stessa Corte

lici la vittoria aarebbe stata quella di sazione in Roma con decisione 4 luglio ed jn quanto al Parentati Francesco
r s0t o giornomee M

arrq. 1878; pûbblicata il 18 mese stesen h mediante aflissionealla portaesternadel toventiper'ricevputa dal ricevit 1r cedn-
- Esvero che il predetto avvocato r- diohiarato nonammissibile nflitte Tribunale,emedtagte consegna di copia ore I,

TEudi gli offri delle sonimo di denåre di attribuzioni olevito dal tto di antentica al Pubbhco,Ministero da me
.

Visto il verbale di adozione seguito
eade far fronte alle urgenti spese di Napoli con/Weefeto 271agli 876,ñol)à infrascritto naciere all'uopo destinato, In detto giorno tra esse parti dinanzi

óànsa, ma è altresi vero che fece ph- causa di rilaseid di+bänt appartextenti venne rimossaognicontrariaemaggiore al prësidente di sezione di questa Cotte,
gare al Duca att interesse esorbitan- slla Chiesa á Confraternita dei Sea Pie¾ istanza ed eeeezione, dichiarata la con- attesa la momentanea assenza delprimo

tissimo mediante la rispettabiliasima tro e Paolo in Napoli vertente innanzi tumacia del ripetuto Parentati F¥ans presidentes a senso delParticolo 213 del

eaa.Brma quale sembra godamolto fa- la Corte locale di Appello tra Masei cesco, e, previa riunione dell'incidente vigente Codice oivile, col quale il st-
yore fra gli affaristi di tal genere. Luigi, Placco Gennaro, Antippã Pietro al merito, condannato il medesimo e gnor Filipoo Galluppi fu Cesare ha di-

impudente Ibenzogna elÍa deÌ- ed altri, e Duca Vincenzo, Andrecuzzi gli altti convenutt Pietro e Paolo Pa- chiarato che non avendo Egli viventi

l'avv. Orlandi asserita, cioè he il dis- Costantiner Gudi Demetrio ed altri, rentati a pagare, nella qualfûea di ilt legittiini, o legittimati, nè dis6endenti,
sidje fra lui ed il Lante sia avvenuto nelle rispettive loro qualità come agli gli ed eredi dei fu Sante Parentati, intendeva di adottare,.stecome ådot-

per causa di rifiuto da partedelLanté atti, ed ha perciò decretato dovere la alla loro sorella Margherita, e per essa tava, per suol figli I propri nipoti si-

di compensare in giusta misura le fa- causa stessaavereilanoproseguimento al
di lei marito Braccioni Giuseppe, a i a . avv. prof Enrico e pengre

tiehe di questo avvecato Orlandi, e sia e fine davanti la suddettä autorità gia- prestata la debita cauzione, la dote allupp fu Bernardino, i quali

prova indiscutibile che collinserzione diziaria adita in Napoli. . congraa nella somma di lire 320 23, e na oœVol hanno diëlitarato di ac-

della Gassetta Of#eiale "del 2 corrente Là presente notidea per proclami gli interessilegali decorsi e decorrendr se a tta adozione;

già menzionata il DucaLante invitava stata autorizzata con ordinanza etna per detta somma dal giorno in cui fu Sentito iÏ Ì'ubblie Ministero in per-

POrlandi a prese¿tare al Tribunate i nata in camera di Consiglio dalla pr da eset istanti celebrato ilmatrimonio; sona del signor car. Giovanni Virsi

slidi conti per la coltispondente liqui- fata supieiña Corte di Caesaziðne li 6 da pagarsi però allo stesso Braccioni sostituto procuratore g nerale del Re

dazione, e ciò dopo avere interposto agosto 1878. senza aÍcun vincolo, la 11na agli inte- nelle sue orali concilistoni;
onorevolissima persona per un accordo, Roma, 9 agosto1878. ressi degli interessi delle Intere an- CVisti gli articoli 216 e 218 Codice

i n gi a tei ed I pe iti 4
STðŠ EMONIO SVv. Siccom I lÎa giud zntraierdeo d c ut I Corte, deliberando in Camera di

cui parla la sua lettera in data otto in diminuzione, e lire 90, e quant altro Consiglio sul rapporto del consigliere
aprile 1878. L'esorbitante pretesa d¡ R. TRIBUNALE CIVILE DI ROM . ricevettero od abbiano titolo frutta ri- delegato, pronuncia come segue: si fa
lire 30400 eni accatipavi Pavvocato I signori Franeesco ed altri fratelli eevuto in acconto i coniugi Bracciens, luogo alla adozione.
Orlandi era tale da indignare l'uomo Bianchini fa Stefano d'Albano han fatto dichiarate compensate le spese del Ordina che copia autenticadi questo
11 più condiscendente, ed è stAta ap- istansa al presidente di questo Tribu. gÌRÒÌ¾ÎO fra 16 parti. d60f8tO sia pubblicata ed affless alla
punto questa pretesa e non altro che Male per la deputa d'un perito giudi- Viterbo, dalFullicio degli nacieri, sei tierta d'abitazione dell'adottante Fi-
consighò il Duca Lante di rimattersi ziale onde stimare i fondi urbam e ru.. agosto 1878. lippo Galluppi e degli adottati cava-
a quanto giudiziariamente sarà liqui- stici siti nei territori d'Albano e Ca- 37M VANA250TTI BONAVENTURA 880' lÌ6tB SVVOßatO ËBrico O Û€Bare (fatelli
däto in favore dell'avv. OHåndi. afel Gandálfoi da subastarsi in duuLo Gallueri, alla porta esterna della nede

on ciò il sottoscritto,perla propria di Nicola Sannibale di Albano, pigne- AVVISO. di questa Corte e nelPaula delle pub-
dichiara che non risp6iidetà rati li 25 ottobre 1676 dalfagerere Luigt (i• pubblicazione) bliche udienze della Corie stelisa, non

rmentealikvvocatõOrlandigpros Bottafr. Nel giotno diciotto settenibre 1878, ehe alla parte esterna della sede del
aiette però che, ver1116atfla liquida- Róma, & agosto 1878 isinanzi il Tribunale civile di Roma Municipio di Roma; e sia inoltre inse-
zione di cui sopra, sarà inserita-nella 3758 AGOSTINO ŸARSETTI PTOO. primo periodo feriale, si procederà a vita nel giornale degli annuszi giudi-
Gassetta Ufgiale per cogmzione e glu- y 1: ribasso alla vendita giudiziale ztari e nel Giornale Ufficiale del Regno,
dizio di tutti. AVVfBO $588 del seguente fondo, ad istanza della Così fatto e deliberatoin Roma nella

Roma, sette agosto 1878• signora MariaFlora Fetrini ved Cenci. cámera di Corisiglio della Corte di
Íl Duca D. Filippo LanteMonfeltrio 9 *Io"*) ammessa al beneficio del gratuito pa- Appello, prima sezione promisena, nel

Della Enveïëgezierale- Glaseppe Gi- AvantiilTribunalecivilediMacerata trocinio con decreto 9 maggio 1874,in di trenta luglio 1878 dai signori avve-
gli del fu Lmgi' testimónio - Catio Rinaldo Pampinoni di Pansulas El danno del signori . Giuseppe Cirilli e eati Samarelli comm.Mauro, consigliere
Morosi del fu Antonio testimonio. notafo, in virtù di sovrano decreto 1 e Tullio Cirillt. anziano 17. di presidente, Tartufani
RegoattdoSua Maestà Umberto Primo settembre 1850, con residenza in Mon- Casa con giardino, posta in Roma al cómm. Assuero, e Santelli car. uffiejale

per grazia di Dio e per volontà della tãlmo Íora Pausula) e Civltanova, ri- vicolo di S. Francesco di Sales in Tra. Giovanni, Sealdaterri cav uilidiale Cre-
Nasinne Re d'Italia. chiede to svincolo della cauzione ipe- stevere, ai numeri 60, 61, 62, 68, nel scenzio e Venzi comm. Filippo conai-

rtifião io sot gefitto nonre, resti tecaria leeritta nelPullicio delle ibote- Itione XIII, ai numeri di mappa 1395, glieri.
dâãte in Rbmä, en stadio iri Via di ché di Macerata li 2 dicembre 1850, al 1396, confinante Oliveri, Pallavicini e Il Consigliere anziano
Capo le Case, n. 17, iscritto presso il vol. 13, p. 9, art. 4446, data per

Peser strada pubblica, gravata delPannus ff. di Presidente: SAMARE£.LI.
Consiglianotarile del distretto di,Roma, cizio del notariato, cessato fin dal gen- imposta erariale pei· Pesercizio 1874 di GALUNA CABO.
vera e legittimila. sopryiposta firma naio 1869 per volontaría qmescenza, a lire 56 25. 3755 - Avv. Onzsom ZamattA prec.
delfall.mo sig. Unca D. Filippé Lante norma delPart. 38 della legge 2Aluglio LTacanto verrà aperto per il prezzo
ltó¾feltrio DellaRovere, essendo stata 1875. di lire 53,791 29.
fatta dal medesimo alla presenza di Li 28 maggio 1878. Roma, 8 agosto 1878. CAMERANO NATALE, Gerente.
me notaro e del signori Giuseppe Gi- B. PAMPINONI, Sibi ŸIETRO ËEGGIABI BBCÎ€TO. ROMA - TID. EREDI BOTTA.


